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Presidenza del Vice Presidente SPAT ARO

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi as~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatari: Crespellani per giorni 5;
Granzotto Basso per giarni 3; Milillo per
giarni 5; Marina per giorni 5 e Piasenti per
giorni 1.

Non essendovi asservaziani, questi cange~
di sono cancessi.

Annunzio di rinnovo delle cariche
di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E . Informo che il
Gruppo parlamentare del Partito socialista
italiano ha proceduto alla votazione per il
rinnovo del ComitatO' direttiva.

Sono risultati eletti: Presidente Battina
VittoreIIi; Vice Presidente Bermani; Segre-
tario Tortora; componenti del ComitatO' di-
rettiva: Arnaudi, Banfi, Bonacina, Giancane,
Macaggi, Nenni Giuliana, Ramagnali Caret-
toni Tullia, SeIIitti e Stirati.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg-
ge d'iniziativa dei senatari:

Angelilli, Lami Starnuti, Gatto Simone,
Giraudo e Ferrari Francesco:

« Parificazione alle cartelle fondiarie delle
obbligaziani emesse dalla Sezione speGiale

per il credito alle medie e piccole industrie
presso la Banca nazionale del lavoro » (1645).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Camunico che so~
no state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 3a Commissione perma~
nente (Affari esteri), dal senatore Ceschi sul
disegno di legge: «Ratifica ed esecuzione
della Convenzione per la salvaguardia della
vita umana in mare, firmata a Londra il 17
giugno 1960» (965~Urgenza);

a nome della 5a Commissione perma~
nente (Finanze e tesoro), dal senatore Tra-
bucchi sul disegno di legge: « Interventi
straordinari a favore dei territori depressi
dell'Italia settentrionale e centrale» (1215-
Urgenza).

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
la seduta del 29 aprile 1966, la 6a Commis-
sione permanente (Istruzione pubblica e bel-
le arti) ha approvato il seguente disegno di
legge: Deputati ROMANATOed altri. ~ « Pra-
raga degli incarichi di insegnamento» (1623).

Annunzio di relazione trasmessa dal Mini-
stro per gli interventi straol'1dinari nel
Mezzogiorno

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, ,Pastore, ha trasmesso la re-
lazione annuale, di cui all'artkolo unico del-
la legge 18 marzo 1959, n. 101, e all'arti-
colo 22 della le~ge 26 giugno 1965, n. 717
(Doc. 105).



Senato della Repubblica IV Legislatura~ 22546 ~

3 MAGGIO1966
~

420a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi~
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la re~
lazione concernente la gestione finanziaria
dell'Ente autonomo esposizione universale di
Roma (EUR) per gli esercizi 1961-62, 1962-63
e 1963-64 (Doc. 29).

Comunico inoltre che il Presidente della
Corte dei conti, a norma dell'articolo 100
della Costituzione, ha trasmesso la 're,lazio-
ne concernente la gestione finanziaria della
Cassa per la formazione della piccola pro-
prietà contadina per gli esercizi 1960, 1961,
1962, 1963 e 1964 (Doc. 29).

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Comunico che nel-
lo scorso mese di aprile sono pervenute or~
dinanze emesse da Autorità giurisdizionali
per la trasmissione alla Corte costituzionale
di atti relativi a giudizi di legittimità costi-
tt1zionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è dei senatori Bo-
nacina e Banfi al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

«Allo scopo di conoscere quale seguito
abbia dato ai seguenti rilievi mossi dalla
Corte dei conti alla gestione 1962 dell'Opera
nazionale pensionati d'Italia in sede di con-
trollo a norma dell'articolo 100 della Costi-

tuzione, come da Documento" Senato n. 29/
90" distribuito il 10 febbraio 1966:

a) la permanenza di una "rilevantissi-
ma disponibilità e liquidità di cassa ", pari
a milioni 3.478,8, su un attivo patrimoni aie
complessivo di milioni 11.738,1, determinata
dal costante incremento dei contributi af-
fluiti all'Opera, da una parte, e " dalla quasi
totale impossibilità di provvedere all'attua-
zione del programma edilizio approvato da-
gli organi direttivi dell'Opera" dall'altra.
In proposito, gli interroganti chiedono di
conoscere quali siano i motivi dell'asserita

" impossibilità" di attuare il programma
edilizio mentre la necessità di assistere i
pensionati cresce, e quale seguito sia stato
dato all'invito dell'organo vigilante rivolto
all'Opera, affinchè le disponibilità liquide
siano "impiegate in modo sicuro e profit-
tevole ";

b) la mancata estinzione del mutuo ipo-
tecario contratto con l'INPS, pari a milioni
425 circa, nonostante che la Corte abbia
segnalata espressamente l'opportunità di
estinguerlo stante la forte liquidità del-
l'Opera.

Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere:

a) come si concili il considerevole au-
mento delle spese generali sostenute nel
1962 con !'intervenuta diminuzione, nel cor-
so dell'anno, sia dei pensionati ospitati che
delle presenze giornaliere, e come, questa
ultima diminuzione, si concili con la cre-
scente necessità di assistenza dei pensio-
nati;

b) come si spieghi l'anomala situazione
per cui la potenzialità recettiva delle Case
di riposo sia superiore al numero degli ospi-
ti, mentre l'Opera ha in programma la co-
struzione di nuove Case che peraltro risul-
ta "impossibile edificare ", e ciò nello stes-
so momento in cui il numero dei pensiona~
ti ospitati decresce;

c) quale politica sia seguita dall'Opera
nei confronti dei giovani ricoverati in con-
vitti, se la relativa spesa è diminuita sia in
assoluto che pro capite, mentre il numero
degli assistiti è aumentato e come si spie-
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ghi che il numero dei figli di pensionati
ammessi alle colonie estive, nonostante le
floride condizioni dell'Opera, sia stato nel
1962 di sole 542 unità contro le 1.000 pre~
ventivate;

d) se non si ritenga deplorevole che,
per le sole cerimonie inaugurali di due nuo~
ve case di riposo, siano stati spesi a ca~
rico dell'Opera circa 5 milioni di lire, con~
tra 4 milioni e 400 mila lire per borse di
studio ad allievi meritevoli o bisognosi;

e) quale giustificazione abbia la spesa
"per consulenze religiose", la quale, insie~
me a quella di consulenza d'altro genere, ha
toccato la cifra di ben 7 milioni di lire;

f) se non sia significativo il fatto che,
sui 2.858 pensionati assistiti nelle Case di
riposo, solo 604 siano provenienti dall'Ita~
lia meridionale e insulare.

Gli interroganti chiedono infine di cono~
scere quali istruzioni l'organo vigilante ab~
bia impartito o intenda impartire all'Ente
e ai componenti il collegio sindacale, affin~
chè l'attività dell'Opera sia fatta corrispon~
dere agli indirizzi alternativi, impliciti nei
seri rilievi formulati dalla Corte» (1143).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per il lavoro e la previ~
denza sociale ha facoltà di rispondere a que~
sta interrogazione.

C A L V I , Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. L'interroga-
zione prende le mosse dalla relazione della
Corte dei conti sulla gestione dell'Opera na~
zionale per i pensonati d'Italia per l'eser~
cizio 1962.

Viene anzitutto richiesto quale seguito ab~
bia avuto il rilievo circa ({ la permanenza di
una rilevantissima disponibilità e liquidità
di cassa, pari a miliòni 3.478,8, su un attivo
patrimoniale complessivo di milioni 11.738,1
determinata dal costante incremento dei con~
tributi affluiti all'Opera, da una parte, e dalla
quasi totale impossibilità di provvedere al~
l'attuazione del programma edilizio approva~
to dagli organi direttivi dell'Opera, dall'al~
tra ».

Per quanto riguarda le liquidità formatesi
nel 1962, occorre anzitutto considerare che
in quell'anno, con legge 12 agosto 1962, nu-
mero 1338, il contributo a carico del FAP
venne elevato dallo 0,25 allo 0,30 per cento,
con un incremento del gettito ordinario va~
lutabile in circa lire 550.000.000 e che con la
stessa legge venne concesso all'Opera un con~
tributo straordinario di lire 500.000.000, delle
quali lire 250.000.000 riscosse nell'anno.

Si ebbe poi un'espansione dei redditi patri-
moniali di circa lire 30 milioni, ed un incre-
mento di ugual misura si verificò, altresì, nei
proventi delle case di riposo a causa dell'au~
mento delle rette versate dagli ospiti e con~
seguenti ai miglioramenti di pensione con~
cessi con la già citata legge 1338; inoltre, il
settore delle prestazioni sanitarie registrava
una economia di oltre 240 milioni di lire, per
effetto della legge 31 dicembre 1961, n. 1443,
che ha demandato all'INAM e agli altri isti~
tuti di assicurazione contro le malattie anche
l'erogazione delle cosiddette prestazioni in~
tegrative (protesi, cure termali, eccetera).

Si consideri infine che, in aggiunta al con-
tributo straordinario di lire 250.000.000, nel
1962 si ebbero altre entrate straordinarie per
circa 110.000.000 di lire, formate in gran par~
te dai contributi offerti all'ONPI per l'isti~
tuenda casa di riposo di Cilavegna (Pavia).

Di conseguenza, tralasciando di illustrare
i movimenti finanziari minori, fra maggiori
entrate ed economie il 1962 registrò un in-
cremento superiore a lire 1.200.000.000.

Il suddetto importo, senza tener conto dei
residui attivi provenienti dall'esercizio pre~
cedente, venne ad aggiungersi al fondo ini~
ziale di cassa di lire 1.856.000.000; somma,
quest'ultima, che, nel momento in cui si indi~
viduò, non sembrò eccessiva in rapporto ad
una situazione patrimoniale di ragguardevo~
le entità, anche perchè l'attività istituzionale
primaria poteva implicare la necessità di co~
spicui impegni a brevissimo termine.

In proposito gioverà ricordare che poco
tempo prima erano stati pressochè conclusi
accordi per l'acquisto di un immobile già
costruito in Milano, da adibirsi a casa di ri~
poso, che avrebbe comportato la spesa di ol~
re un miliardo di lire. Si doveva tener pre-
sente, inoltre, che buona parte delle disponi-
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bilità, e precisamente ciroa 500.000.000 di li~
re era impegnata per la estinzione del noto
mutuo con l'INPS.

Le sopra descritte disponibilità, nonchè la
crescente espansione del gettito contributi~
va posero il problema di dimensionare ade~
guatamente le ulteriori iniziative da prende~
re, tant'è vero che già nella relazione di bi~
lancio del 1962 si preannunciava l'elabora~
zione di un piano settennale di sviluppo delle
case di riposa, piano che fu approvato dal
Consiglio di amministrazione in data 4 lu~
glio 1963.

All'attuazione di detto programma, asta.
rana, peraltro, la difficoltà di reperire aree
idonee, sotto tutti gli aspetti, alla realizzazio~
ne delle case, con frequente differimento nel
tempo dell'inizio dei lavori; le anomale con~
dizioni del mercato edilizio, in cui scarseg~
giavano sia la manodopera specializzata che
i materiali; la necessità di superare le diffi.
coltà incontrate dalle imprese costruttrici
trovatesi a dover condurre lavori appaltati a
prezzi divenuti non più remunerativi, con le
conseguenti questioni di carattere tecnico~
amministrativo dalle stesse sollevate, che
hanno influito negativamente sull'andamen.
to del lavoro; l'intervenuta restrizione nella
concessione del credito alle imprese predette
che ha anche essa contribuito a rallentare il
ritmo di esecuzione dei lavori.

Giova altresì aggiungere che le menzionate
difficoltà stanno ostacolando anche le realiz~
zazioni tuttora in corso.

Tali considerazioni spiegano la « quasi im~
possibilità di provvedere all'attuazione del
programma edilizio approvato dagli organi
direttivi dell'Opera» rilevata dalla Corte dei
conti.

Occorre considerare, inoltre, che l'Opera
svolge la propria azione amministrativa e
tecnica osservando le norme stabilite per le
Amministrazioni dello Stato. Ciò evidente~
mente comporta adempimenti, sia in fase
preliminare che esecutiva, molto complessi
che non sempre consentono di procedere con
la auspicabile speditezza.

Quanto precede spiega l'accumulazione di
giacenze, fenomeno che è stato ampiamente
illustrato nella relazione al consuntivo per
il 1964, dalla quale emerge altresì, in sintesi,

l'aziane svolta dagli organi di amministrazio~
ne e dal collegio sindacale per impiegare in
modo sicuro e profittevole le disponibilità
impegnate ed accantonate per la realizzazio~
ne del piano di sviluppo. Più precisamente,
fra il 1964 e il 1965, sono state investite lire
3 miliardi 150 milioni, di cui lire 2.550 mi~
lioni in titoli di Stato o garantiti dallo Stato
e lire 500 milioni in depositi a termine, in
conformità alle norme statutarie.

Camunque, malgrado i molteplici impedi-
menti di cui si è fatto cenno dal 1963 ad oggi
sono entrate in funzione tre nuove case di
riposo; una delle case di riposo esistenti è
stata trasformata in cronicario; sono immi-
nenti l'apertura di una nuova casa di riposo
nonchè l'ultimazione dei lavori di amplia~
mento e trasformazione di altre due case di
riposa; due nuove case di riposo sono in
avanzata fase di costruzione; recentemente
sono stati appaltati i lavori per la costruzio~
ne di tre case di riposo ed infine sono in cor~
so di appalto i lavori per altre due case di
riposo. In totale, dunque, dal 1963 sono stati
effettuati lavori per la costruzione e l'am~
pliamento di nove case di ripaso e sono
stati appaltati, o sono in corso di appalto, la~
vari per la costruzione di altre cinque case.

Comunque, il più volte citato piano set~
tennale di sviluppo edilizio sarà realizzato
completamente nel 1970.

Viene poi richiesto quale seguito abbia avu~
to il rilievo circa « la J;l1ancataestinzione del
mutuo ipotecario contratto con l'INPS pari
a milioni 425 circa, nonostante che la Corte
abbia segnalato espressamente l'opportunità
di estinguerlo stante la forte liquidità della
Opera ».

Il mutuo passivo a suo tempo contratto
con l'INPS per fronteggiare la difficile si~
tuazione creatasi nel 1957 e per impostare
il primo piano di sviluppo delle case di ri~
poso è stato estinto fin dal 1964.

Gli onorevoli interroganti hannO' chiesto,
inoltre, di conoscere « come si concili il con~
siderevole aumento delle spese generali so.
stenute nel 1962 con l'intervenuta diminu~
zione, nel corso dell'anno, sia dei pensionati
ospitati che delle presenze giornaliere, e co~
me, questa ultima diminuzione, si concili con
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la crescente necessità di assistenza ai pensio-
nati ».

Si premette che l'incremento delle spese
di cui trattasi risultò di poco superiore allo
stanziamento iscritto nello stato di previsio-
ne e fu quasi esclusivamente costituito dai
maggiori oneri per il personale. Tali oneri
dipesero in gran parte da alcuni migliora-
menti concessi al personale stesso il cui trat-
tamento era stato fino ad allora uno dei più
bassi fra quelli goduti nell'epoca dai dipen-
denti degli altri enti di previdenza e di assi-
stenza. Un'altra causa fondamentale della
espansione di questa voce di spesa deve ri-
cercarsi nel ragguardevole incremento degli
oneri riflessi che nel 1962 aumentarono com-
plessivamente del 3,50 per cento in virtù del-
le leggi 1338 e 1443.

Circa il volume delle presenze. si precisa
che nel 1962 si ebbe una lieve diminuzione
delle stesse (meno 3,65 per cento), in conse-
guenza di un aumento dei congedi, delle de-
genze ospedaliere e di altre cause di tempo-
ranea assenza dalla comunità. Relativamen-
te, il numero dei pensionati si deve distin-
guere tra ospiti vitalizi ed ospiti soggiorni-
sti (aventi diritto cioè a soggiorni settimanali
o mensili): complessivamente si verificò nel
1962 una diminuzione degli ospiti da 3.513 a
3.434 unità, con un aumento, però, dell'ali-
quota degli ospiti vitalizi da 2.751 a 2.858.

È stato, poi, chiesto «come si spieghi la
anomala situazione per cui la potenzialità ri-
cettiva delle case di riposo sia superiore al
numero degli ospiti, mentre l'Opera ha in
programma la costruzione di nuove case che,
peraltro, risulta impossibile edificare, e ciò
nello stesso momento in cui il numero dei
pensionati ospitati decresce ».

La capacità ricettiva (di 2.974 posti nel
1962) delle case di riposo dell'Opera, è stata
sempre completamente assorbita dal nume-
ro di pensionati ammessi a fruire di tale for-
ma di assistenza. Ciò malgrado, anzi, non è
stato possibile eliminare, in mancanza di po-
sti, la giacenza di domande in sospeso, il cui
numero si aggira mediamente intorno alle
1.000 unità.

Si chiede ancora: «quale politica sia se-
guita dall'Opera nei confronti dei giovani ri-
coverati in convitti, se la relativa spesa è di-

minuita, sia in assoluto che pro capite, men-
tre il numero degli assisti è aumentato e co-
me si spieghi che il numero dei figli di pen-
sionati ammessi alle colonie estive, nono-
stante le floride condizioni dell'Opera, sia
stato nel 1962 di sole 542 unità contro le
1.000 prc'Ventivate \).

Al riguardo si fa presente che la politica
seguita dall'Opera nel settore dell'assistenza
scolastica è stata quella di svilupparla co-
stantemente soprattutto per quanto riguarda
l'assistenza diretta neL convitti. Infatti, i po-
sti gratuiti messi a concorso sono stati di
anno in anno costantemente aumentati fino a
raggiungere l'attuale numero di 1.200.

Tale politica di sviluppo, giova sottoli-
nearlo, è stata perseguita tenuto conto anche
dell'attività che in questo stesso campo svol-
ge l'ENAOLI che ha sostanzialmente poten-
ziato l'assistenza nel settore scolastico edu-
cativo, sia per quanto riguarda i ragazzi nor-
mali che quelli subnormali.

Circa la lieve diminuzione dell'onere soste-
nuto per l'assistenza di cui trattasi, si pre-
cisa che tale diminuzione derivò essenzial-
mente da una più breve permanenza in col-
legio degli alunni ammessi alla colonia esti-
'va, nonchè dalla utilizzazione di divise confe-
zionate nell'anno precedente: voci di spesa
che, insieme ad altre di minor rilievo, fecero
registrare un'economia di lire 8.371.289.

Per quanto riguarda i minori ospitati in
colonia, che furono 542 anzichè 1.000, si
precisa che nel 1962 si ritenne opportuno
estendere la colonia estiva, in via di esperi-
mento, anche ai bambini non assistiti dal-
l'Opera in collegio. L'esperimento non dette
il risultato previsto, poichè, mentre un di-
screto numero di minori collegiati (n. 726)
non partecipò alla colonia, desiderando i ge-
nitori riaverli a casa dopo la lunga assenza
dalla famiglia durante l'intero anno scola-
stico, scarsa risultò nel con tempo l'affluenza
di domande a favore dei minori non colle-
giati; tanto che l'Opera fu indotta a limitare
la permanenza in colonia ad un solo turno
della durata di un mese.

Si chiede ancora « se non si ritenga deplo-
revole che, per le sole cerimonie inaugurali
di due nuove case di riposo, siano stati spesi
a carico dell'Opera circa 5 milioni di lire,
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contro 4 milioni e 400 mila lire per borse di
studio ad allievi meritevoli o bisognosi ».

Si premette che il settore delle borse di
studio è stato potenziato e che attualmente
le stesse raggiungono il numero di 260 per I

l'importo complessivo di lire 22.280.000.
Circa le cerimonie inaugurali, va fatto pre~

sente che l'ente intende con esse sottolineare
adeguatamente l'importanza delle opere rea~
lizzate e diffonderne la conoscenza e che nel~
le spese sostenute per le predette manifesta~
zioni sono incluse anche spese che forse
avrebbero trovato migliore collocazione in
altre partite contabili.

Sembra, comunque, opportuno far rileva~
re che, nonostante le spese sostenute per le
manifestazioni inaugurali e nonostante che
tali spese siano state iscritte nel bilancio tra
quelle generali mentre potevano essere iscrit~
te ~ non trattandosi di uscite ricorrenti ~

fra quelle straordinarie, l'incidenza delle spe~
se generali fu contenuta nella misura del 7,34
per cento delle entrate effettive, percentuale
che non tutti gli enti pubblici di assistenza,
specie se di modeste dimensioni come l'Ope~
l'a, possono vantare.

Comunque il Ministero ha impartito istru~
zioni affinchè le spese inaugurali siano ade~
guatamente contenute.

Si chiede altresì: quale giustificazione ab~
bia la spesa per « consulenze religiose, la qua~
le, insieme a quella di consulenza di altro
genere, ha toccato la cifra di ben 7 milioni
di lire ».

Nelle case di riposo dell'Opera, così come
in gran parte delle comunità assistenziali,
agli ospiti che lo desiderano, viene assicurata
anche l'assistenza religiosa; ed all'uopo ogni
casa dispone di un Cappellano che celebra
le funzioni, amministra i Sacramenti e si in-
trattiene con gli ospiti, integrando così, spes~
so molto efficacemente, l'azione delle assi.
stenti sociali. Inoltre, secondo un criterio pa~
rimenti seguito da molte comunità, taluni
servizi (dispensa, infermeria, guardaroba, ec~
cetera) sono affidati ad un gruppo di suore,
le quali assolvono il loro compito con preci~
sione e solerzia, dietro modesto compenso
dell'Ordine, e meritano la massima fiducia da
parte dell'Amministrazione sia per la loro
esperienza in materia che per le garanzie di
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ordine morale che si richiedono. I rapporti
tra l'Opera e le suore sono regolati mediante
apposita convenzione con l'Ordine a cui esse
appartengono.

Si precisa che nel 1962 l'onere per il com~
penso al consulente ecclesiastico fu, per l'in-
tero anno, di lire 700.000, mentre il residuo
importo comprendeva le spese per le altre
consulenze in materia giuridica, tecnica e
scientifica. È da precisare inoltre che la par~
tita delle consulenze è andata progressiva~
mente diminuendo sino a scomparire del
tutto dall'esercizio 1964 in poi. Nel frat~
tempo l'Opera si è avvalsa e tuttora si av~
vale per l'assolvimento dei compiti cui non
si renda possibile provvedere con il perso~
naIe di ruolo, di elementi esperti particolar~
mente qualificati, utilizzati in qualità di in-
caricati temporanei ai sensi dell'articolo 89
del regolamento organico del personale.

Si chiede, infine, « se non sia significativo
il fatto che, sui 2.858 pensionati assistiti nelle
case di riposo, solo 604 siano provenienti dal~
l'Italia meridionale ed insulare ».

Si conviene che il rapporto fra assistiti del-
l'Italia meridionale e gli altri è inferiore alla
media in quanto sulla popolazione assistibi-
le nazionale i pensionati meridionali incido~
no nella misura del 27 per cento, superiore a
quella degli ospitati.

Tale circostanza dipende in parte dalla
minore disponibilità degli assistibili meridio-
nali a trasferirsi in case di riposo.

Si concorda, tuttavia, che deve essere in~
tensificata l'assistenza nelJe regioni meridio-
nali più depresse ed in tal senso il Ministero
ha impartito direttive all'ente.

P RES I D E N T E. Il senatore Bona~
cina ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

B O N A C I N A. Onorevole Presidente,
se lei consente, siccome questa è la prima
delle risposte che il Governo dà alla serie di
interrogazioni che il collega Banfi ed io, a
nome del Gruppo socialista, abbiamo inizia-
to a presentare sui risultati del controllo
della Corte dei conti sugli enti, vorrei fare
qualche brevissima dichiarazione introdutti~
va. Il proposito che ha animato il Gruppo so~
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cialista nel dare a noi l'incarico di iniziare le
interrogazioni sugli enti non è cert~mente
quello di dar luogo a un facile scandalismo;
il nostro proposito è invece quello di manda~
re ad effetto fino in fondo l'articolo 100 del~
la Costituzione, il quale fa della Corte dei
conti il braccio secolare del Parlamento per
il controllo politico che al Parlamento spetta
sulla pubblica spesa.

Voi sapete che questo articolo 100, dopo
la faticosissima gestazione della legge che af-
fidò alla Corte dei conti il controllo sugli en-
ti sovvenzionati, ancora oggi non funziona
perchè i risultati del controllo della Corte re-
stano fine a se stessi e perchè le iniziative
alle quali il Governo, non sempre tempestiva~
mente, provvede sulla base dei rilievi della
Corte dei conti non vengono comunicati al
Parlamento, mentre per la Costituzione il
corretto rapporto non è tra Corte dei conti e
Governo, è tra Corte dei conti, Parlamento
e Governo.

Per attuare il nostro proposito, siamo do~
vuti ricorrere al più immediato ma anche al
più rudimentale strumento che avevamo a
disposizione, quello delle interrogazioni. Era
il solo elemento che avevamo a disposizio~
ne, ed io debbo dare atto alla Presidenza
del Senato della prontezza con la quale ha
provveduto ad iscrivere all' ordine del giorno
le interrogazioni e al Governo della prontez-
za con la quale ha cominciato a replicare
alle interrogazioni stesse, augurandomi che
questa prontezza venga mantenuta anche
per le interrogazioni un tantino più piccanti
di quanto non siano queUe relative aU'ON/PI
o all'Opera nazionale combattenti.

Vorrei però anche aggiungere che lo stru~
mento rudimentale e immediato delle inter~
rogazioni, il quale fa sempre capo ad ini~
ziative individuali o di Gruppo, mentre il
compito del controllo spetta al Parlamento
nel suo insieme, non può soddisfare nè risol~
vere l'esigenza o il problema del controllo
degli enti. Ragion per cui si pone con estre-
ma urgenza la necessità di istituzionalizzare
codesta forma di controllo in modo da ren~
derlo dal punto di vista funzionale più pene~
trante e dal punto di vista politico più effi~
cace e incisivo.

È una questione aperta dinanzi alle Ca~
mere, come è aperta dinanzi alla nostra

Commissione finanze e tesoro; e con la no~
stra iniziativa abbiamo inteso sollecitarne
la soluzione.

Detto questo per quanto riguarda l'impo~
stazione generale del problema, vorrei dichia~
rare all'onorevole Sottosegretario che mi di-
chiaro soddisfatto, ma solo parzialmente, del~
le risposte dateci a nome del Governo, anche
se debbo rilevare che le risposte sono state
particolarmente esaurienti, avendo preso in
esame i singoli punti della nostra interroga~
zione.

Sulla prima questione mi pare che in so-
stanza tutto si sia ridotto a riconoscere che
dopo il 1962 la situazione si è venuta norma~
lizzando. Ne prendiamo atto, anche se ciò
che interessava accertare era se nel 1962 non
sarebbe stato già possibile destinare la li~
quidità ad investimenti più produttivi. Sul
secondo punto non ho nulla da osservare
se non che il mutuo è stato estinto due
anni dopo il rilievo della Corte dei conti.
Vorrei invece soffermarmi sulla risposta ri~
guardante la potenzialità delle case di ripo-
so eccedenti rispetto al numero degli ospi-
tati. Mi pare che la risposta dell' onorevole
Sottosegretario sia smentita dal rilievo della
Corte dei conti il quale rimane quindi inte~
gro, avendo la Corte dei conti affermato, sul~
la base della relazione del direttore generale,
che la potenzialità delle case di riposo conti-
nua ad essere eccedente rispetto al numero
degli ospitati in esse ricoverati.

Vorrei ora richiamare in particolare l'at~
tenzione del Governo su due punti che si ri~
feriscono alle domande riguardanti l'ospitali~
tà dei giovani nei convitti e le spese per ceri~
manie inaugurali. Circa le spese per i giova-
ni ospitati nei convitti vorrei far osservare
che la riduzione del costo annuo si è nuova~
mente verificata anche nel 1965 rispetto al
1964. I dati li desumo dalla relazione sulla
situazione economica del Paese: il costo uni~
tario, che era di 245 mila lire nel 1964 per
alunno, si è ridotto a 216 mila nel 1965 e non
mi è parso di rilevare che questa riduzione
si potesse attribuire ad una riduzione della
permanenza media dei convittori nei convitti
dell'Opera. Fra l'altro debbo rilevare che la
stessa cosa è accaduta per i pensionati, il cui
costo unitario annuo è sceso nei due anni
da 431 a 430 mila lire. Sono cifre delle quali
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mi domando la causa ed in rapporto alla cui
dinamica non mi sembra che la risposta del
Governo sia stata del tutto esauriente.

Circa poi le spese di rappresentanza, qui,
onorevole Sottosegreario, io credo che non
basti accertare o dire che d'ora in poi l'ONPI
si atterrà ad una maggiore rigorosità; credo
che sia necessario richiamare l'Ente, con i
mezzi che l'autorità vigilante ha a disposi-
zione, ed i suoi amministratori ad una più
rigorosa norma di condotta quando si spen~
dono danari del pubblico erario, perchè mi
pare che il Governo abbia troppo disinvolta~
mente sorvolato sulla differenza che esiste
tra i 5 milioni per spese di cerimonie inaugu-
rali e i 4 milioni e 400 mila lire per borse di
studio. Non mi pare che possa consolare il
fatto che negli anni successivi gli stanzia-
menti per le borse di studio sono aumentati;
nè mi pare che si possa ritenere defini-
tiva l'osservazione che una parte delle spese
addebitate a cerimonie inaugurali potevano
più congruamente e più propriamente essere
diversamente imputate nei conti. Se l'impu~
tazione ha avuto luogo nel senso che sappia-
mo, allora credo che il rilievo rimanga ed
avrebbe dovuto dar luogo, come potrebbe
ancora oggi dar luogo, da parte dell'organo
vigilante, ad un intervento più immediato e
più rigoroso.

Un ultimo rilievo dovrei fare e concludo:
riguarda le spese per le consulenze. Non du-
bito benchè minimamente che l'amministra~
zione preposta all'ONPI intrattenga un rap~
porto di massima fiducia con i consulenti re~
ligiosi. Ciò che domandavo era la giustifica~
zione delle spese; e del resto che questa giu~
stificazione non ci fosse mi pare sia confer~
mato dal fatto che le spese, come ci ha detto
il Governo, allora c'erano, oggi non ci sono
più benchè, a quanto debbo pensare, le con-
sulenze siano tuttora in corso.

P RES I D E N T E. Seguono due inter-
rogazioni del senatore Piasenti, la prima ri~
volta al Presidente del Consiglio dei ministri,
la seconda al Ministro dell'agricoltura e del-
le foreste, concernenti il riordinamento de~
mocratico dell'Opera nazionale combattenti
(nn. 935 e 1161). Tali interrogazioni sono sta-
te trasformate in interrogazioni con richiesta
di risposta scritta.

Seguono due interrogazioni dei senatori
Banfi e Bonacina al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste relative all'Opera nazionale
combattenti. Poichè riguardano lo stesso ar-
gomento, propongo che siano svolte congiun-
tamente. Non essendovi osservazioni, così
rimane stabilito. Si dia lettura delle due in~
terrogazioni.

C A R E L L I , Segretario:

«Allo scopo di conoscere, sulla base dei
risultati del controllo esercitato dalla Corte
dei conti sulla gestione per l'esercizio finan~
ziario 1962-1963 dell'Opera nazionale com-
battenti, riferito al Senato con atto presen-
tato 1'11 giugno 1965 e non ancora stam-
pato: quali provvedimenti siano stati presi
in ordine ai seguenti rilievi:

a) che il bilancio di previsione 1962-
1963, come i precedenti, non è stato appro-
vato dal Ministero dell'agricoltura e delle
foreste e che sono state apportate variazio-
ni di bilancio ad esercizio chiuso concretan-
do una situazione totalmente illegittima nel-
la gestione che è stata definita dall' organo
di controllo « in grave stato di squilibrio»
ed antieconomica;

b) che gran parte dei provvedimenti de-
liberati dal Presidente sono stati dichiarati
illegittimi;

c) che è stato riscontrato contrasto tra
i pareri del Ministero dell'agricoltura e quel~
li del Ministero del tesoro;

d) che, in concreto, è stato rilevato che
per le sole spese del personale amministra~
tivo l'Opera ha speso nell'esercizio 1961-
1962 lire 441.438.072 contro entrate effetti-
ve di lire 373.351.139 e nell'esercizio 1962-
1963 lire 503.747.653 contro entrate di lire
354.333.027;

e) che, ogni anno, l'Opera realizza par-
te del patrimonio per coprire il disavanzo
effettivo;

f) che l'Opera rinuncia costantemente

al diritto di riscatto percependo somme da-
gli assegnatari per tale rinuncia, somme che

vengono portate in bilancio come entrate
effettive della gestione dell'Agro Pontino
che, in tal modo, figura attiva mentre è gra-

vemente passiva;
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g) che sono stati versati, indebitamente,
contributi all'Associazione nazionale com-
battenti e reduci;

h) che è stata costituita, in violazione
delle norme di legge, una Cassa interna di
assicurazione che svolge illegittimamente at~
tività di assicurazione e di credito di cui
molte manifestamente antieconomiche;

i) che sono state eseguite operazioni di
compravendita di immobili in esenzione fi~
scale pur essendo tali operazioni non con-
cel1nenti l'interes'se dell'Opera}) (li147);

« Allo scopo di conoscere, sulla base dei ri-
sultati del controllo della Corte dei conti sul
bilancio consuntivo 1963-64 dell'Opera nazio-
.naIe combattenti, e facendo seguito ad altra
interrogazione concernente lo stesso Ente,
presentata il 5 marzo 1966:

a) se il Ministero vigilante abbia effet-
tuato i necessari interventi a seguito dei ri~
lievi mossi dalla Corte dei conti sulla rego~
larità delle gestioni dell'Opera anteriori al~
l'esercizio 1963-64 e, nell'affermativa, come
sia potuto accadere che, in quest'ultimo
esercizio, l'Ente sia incorso nelle medesime
irregolarità precedentemente eccepite;

b) se il Ministero vigilante ritenga coe~
rente con la pesante situazione economica
dell'Ente, il trattamento usato al nuovo di-
rettore generale dell'Opera, nominato con
decreto 1° aprile 1965. Tale funzionario, in~
fatti, assolveva anteriormente le funzioni di
direttore generale della Sezione speciale per
la riforma fondiaria dell'Opera nazionale
combattenti, a far data dal 1953. Nominato
al nuovo incarico, ottenne una liquidazione
per i 12 anni di anzianità maturata nel pre~
cedente incarico, di oltre 21 milioni di lire.
Dopo di che, il trattamento economico as~
segnatogli quale direttore generale dell'Ope~
ra fu così determinato: 1) stipendio pari
a quello dei direttori generali dell'Ammini-
strazione statale (coefficiente 900) aumen~
tato del 20 per cento; 2) attribuzione di una
anzianità "convenzionale" di 12 anni, pari
cioè al periodo trascorso nell'incarico di di-
rettore generale della Sezione speciale per
la riforma fondaria, per il quale tuttavia
aveva conseguito l'anzidetta liquidazione di
21 milioni. Per effetto di tale anzianità " con-

venzionale", lo stipendio come sopra de-
terminato è stato aumentato del 5 per cen-
to per ogni biennio dell'anzidetta anzianità,
e pertanto risulterebbe ulteriormente au-
mentato di una aliquota complessiva del 30
per cento; 3) attribuzione di una 14a mensi-
lità di stipendio, oltre la 13a normalmente
corrisposta; 4) partecipazione ai premi di
rendimento e alle gratifiche deliberate a fa~
vore del personale; 5) trattamenti partico~
lari di indennità di licenziamento e di quie-
scenza, nonchè una particolare forma di as-
sicurazione per infortuni professionali ed
extraprofessionali, con premio posto a ca-
rico del bilancio dell'Opera. Tutto ciò risul-
ta dalla citata relazione della Corte dei con-
ti, che ne ha fatto oggetto di specifici rilievi;

c) quali provvedimenti il Ministero vi-
gilante intenda adottare dopo che la Corte
dei conti ha giudicato illegittimo l'aumento
del trattamento economico assegnato al ca-
po della segreteria del predetto direttore
generale, anche lui trasferito dalla Sezione
speciale all'Opera nazionale, ma in posizio~
ne di "comando", la quale non consente
ritocchi del trattamento economico goduto
nella posiz1one di provenienza}) CU64).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per l'agricoltura e le fo~
reste ha facoltà di rispondere a queste inter-
rogazioni.

A N T O N I O Z Z I , Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Le inter-
rogazioni poste all' ordine del giorno della
seduta odierna concernenti l'Opera nazionale
combattenti nelle linee essenziali pongono
quesiti che possono così raggrupparsi: a) se
l'Opera nazionale combattenti nel periodo
successivo alla seconda guerra mondiale ab-
bia assolto i compiti istituzionali; b) se la

. Opera nazionale combattenti venga gestita

con il rispetto delle norme che ne discipli~
nano l'attività; c) se e quali prospettive di
utilizzazione per l'Opera nazionale combat-
tenti vi siano nell'ambito della programma-
zione economica.

Nel rispondere al primo quesito giova pre-
mettere che, con decreto legislativo 14 feb-
braio 1947, n. 27, l'Opera nazionale combat-
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tenti, già assoggettata alla vigilanza della
Presidenza del Consiglio dei ministri, poi del
Ministero per l'assistenza post~bellica, è stata
infine sottoposta al controllo del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste dal 22 feb.
braio 1947. Per quanto questo mutamento
dell'organo dell'Amministrazione centrale
non abbia coinciso con modifiche dei compiti
istituzionali dell'Ente, sta di fatto che il prov~
vedimento dianzi citato inseriva l'Opera na-
zionale combattenti tra gli enti pubblici ope-
ranti nel settore agricolo, limitando, per
quanto non esplicitamente dichiarato, l'am-
bito di attività dell'Ente. Ad accentuare que-
sta limitazione di compiti dell'Ente concor-
reva poi la cessazione di finanziamenti da
parte dello Stato, cosa questa che ha indotto
l'Ente da un lato a ridimensionare la sua or-
ganizzazione e dall'altro a fare assegnamen~
to soltanto su entrate patrimoniali in mini-
ma parte e in un primo tempo provenienti da
redditi aziendali e poi dallo smobilizzo me~
diante vendita di cespiti patrimoniali.

Tuttavia, pur così operando per realizzare
le entrate necessarie al suo mantenimento ed
al finanziamento di attività che completava-
no fini pubblici ad esso demandati, l'Ente si
è adoperato per non discostarsi dalle sue
finalità istituzionali, cosicchè vendite di ter-
reni hanno coinciso col perseguimento di in-
dirizzi politici nel settore agricolo, quale ad
esempio quello di incoraggiare la formazio-
ne di proprietà diretto~coltivatrici. Anche
quando l'Ente ha dato diversa destinazione
a terreni acquisiti dalla retrocessione da as-
segnatari per destinarli ad usi diversi da
quelli agricoli, ciò ha fatto ritenendo di ope-
rare coerentemente con le finalità pubbliche
perseguite, tra cui si inserirebbe quella di
incoraggiare la formazione di zone industria-
li e urbane, movimento naturale nelle zone
dove vengono attuate politiche di sviluppo.

Come si farà cenno in seguito, quando fer~
meremo l'attenzione su un altro aspetto,
quello della legittimità della gestione della
Opera nazionale combattenti, il Consiglio di
Stato ha riconosciuto che tali vendite erano
da considerarsi aderenti alle finalità pubbli-
che demandate e perseguite dall'Ente. C'è
ancora da chiedersi se nell'arco di tempo
considerato l'Opera combattenti, pur operan-

do nel modo dianzi precisato, sia stata fedele
all'impegno di avere per soggetti destinatari
della sua attività i combattenti. Pur ricono~
scendo che la mancanza di finanziamenti pub-
blici ha potuto comprimere l'attività del"
l'Ente, dobbiamo convenire che questa, an~
corchè in limiti più angusti, si è svolta ispi-
randosi al precetto legislativo. Infatti erano
di ex combattenti quelle famiglie contadine
alle quali si è facilitata l'ascesa alla posizione
di proprietario o imprenditore, e così pure
di famiglie di ex combattenti erano quegli
operai che trovavano occupazione nelle indu-
strie impiantate su terreni alienati dall'Ope-
ra nazionale combattenti.

Il secondo ordine di quesiti riguarda la le-
gittimità della gestione dell'Opera. Questo
esame critico che oggi vogliamo fare investe
innanzitutto il comportamento dell'Ammini-
strazione dello Stato per quanto riguarda la
legittimità della composizione degli organi
di Amministrazione e per quanto riguarda la
scelta delle persone preposte alla direzione
dell'Ente.

Innanzitutto, dunque, c'è da chiedersi se
l'organo di amministrazione sia per compo-
sizione conforme alla legge. La risposta a
questo riguardo è affermativa: la composi-
zione dell'organo di amministrazione è quel-
la prevista dagli articoli 7, 8 e 9 del regio
decreto~legge 16 settembre 1926, n. 1606. Evi~
dentemente però i senatori interroganti non
intendevano porre soltanto questo quesito,
bensì volevano proporre un nuovo riordina~
mento. A questo riguardo risponderemo nel
prosieguo dello svolgimento ulteriore, trat-
tando delle prospettive dell'Ente.

Ci viene chiesto ancora se e quali bene-
merenze combattentistiche siano state rav-
visate nella persona dell'attuale Presidente.
È questa una domanda che esige una rispo-
sta che consideri i due aspetti.

B O N A C I N A . Ma allora lei risponde
ad un'altra interrogazione.

A N T O !N I O Z Z I, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste.
Sto rispondendo congiuD'tamente alle inter-
rogazioni presentate sull'argomento. Sarà
una risposta lunga, ma dettagliata sui di-
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versi aspetti, il che giova, evidentemente,
per una maggiore chiarezza.

Per l'aspetto della legittimità occorre pre~
cisare che non vi è alcuna norma che vincoli
la scelta nell'ambito delle persone che abbia~
no acquisito particolari benemerenze di guer~
ra. Per quanto concerne il merito, non v'è
dubbio che la scelta dovesse responsabil~
mente cadere su persona che, per prepara-
zione ed esperienza professionale, risultasse
qualificata vuoi a risolvere problemi ammi~
nistrativi contingenti, vuoi a dare nuovo vi~
gore all'organizzazione dell'Ente, per consen~
tire ad esso di assolvere utilmente compiti
di sviluppo dei quali la legge 14 luglio 1965
legittima l'attribuzione all'Ente stesso.

L'Amministrazione, nella sua responsabile
valutazione, ha ravvisato che l'attuale presi~
dente possedesse i requisiti necessari. A pro~
posito, sempre, del comportamento dell'Am-
ministrazione nei confronti dell'Ente, viene
mossa la censura che per taluni esercizi sa~
rebbe mancata l'approvazione dei bilanci di
previsione con le conseguenze e le implicazio-
ni che <;latale omissione deriverebbero.

In risposta a questo rilievo, pur ammet~
tendo che l'atio formale dell'approvazione
del bilancio per alcuni esercizi non è stato
emanato e conseguentemente comunicato al~
l'Ente, si deve però precisare che il con-
trollo sostanziale su tale documento non è
mancato, tanto che di quel documento è
stato fatto l'esame critico e che, nel valu~
tare la legittimità degli atti dell'Ente, questi
si sono tra l'altro riferiti al bilancio per
verificarne la pertinenza e la disponibilità
dei mezzi per fronteggiare la relativa spesa.

Quanto a variazioni di bilancio effettuate
ad esercizio concluso, pur ammettendo che
il fatto si è verificato, si è in grado di in~
formare che le variazioni non hanno poi in-
ciso sensibilmente sulle previsioni, e che
comunque l'Ente è stato invitato ad evitar~
ne il ripetersi.

A proposito della dichiarazione di illegit~
timità di provvedimenti del presidente, rile-
vata dagli organi di riscontro e in questa
sede ricordata dai senatori Banfi e Bona~
cina, torna utile delinearne la portata. In~
vero, i rilievi hanno riguardato o il tratta~
mento economico del personale (attribuzio~

ne di compensi speciali, indennità di mensa
e di riscaldamento) oppure l'operato della
amministrazione dell'Ente a proposito degli
scorpori dei terreni già dati in assegnazione
e vendita per scopi non agricoli e la perce~
zione di compensi monetari per la rinuncia
alla facoltà di riscatto di terreni venduti.

Le prime determinazioni, cioè quelle ri~
guardanti il trattamento economico del per~
sonale, hanno formato oggetto di censura
dell'autorità vigilante, che ha preteso la re~
voca dei provvedimenti; cosa, questa, alla
quale l'Ente ha adempiuto. Più complesse
sono state invece le altre due questioni che
hanno implicato un apprezzamento di legit-
timità sugli scorpori dei terreni già asse-
gnati per operarne la successiva rivendita
per impieghi anche non agricoli e la pre~
tesa di indennità per la rinuncia alla facoltà
di riscatto di terreni alienati (articolo 15 del
contratto~tipo di concessione, che riproduce
sostanzialmente l'articolo 24 del regolamen-
to legislativo del 1926 sull' ordinamento del-
l'Ente). È ai fini di tale apprezzamento di
legittimità che l'Amministrazione vigilante
ha ritenuto di chiedere il parere del Con~
siglio di Stato, conclusosi con il riconosci~
mento della legittimità di provvedimenti con
i quali si dava altra destinazione ai terreni
e con la denegazione, invece, della legitti~
mità della percezione di corrispettivi per
la rinuncia al riscatto. L'Amministrazione
vigilante, che ha accolto l'avviso del Consi~
glio di Stato, ha invitato l'Opera nazionale
combattenti ad uniformarvisi.

Sempre a proposito dell'esercizio della vi~
gilanza, c'è da chiarire la portata del con~
trasto dei pareri tra il Ministero dell'agri~
coltura e quello del tesoro, cui fa riferimen-
to l'interrogazione dei senatori Banfi e Bo-
nacina.

In effetti si tratta di scambio di vedute
tra le due Amministrazioni a proposito della
legittimità e del merito del trattamento eco-
nomico del personale. Invero, questo scam-
bio di vedute si è concluso con la comune
decisione di non riconoscere quelle compo-
nenti della retribuzione (attribuzione di com~
pensi speciali, indennità di mensa e di ri~
scaldamento, eccetera) di cui dianzi si è
fatto cenno, e con la regolamentazione del
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trattamenta ecanamica del persanale, ape-
randane la parificaziane, carne prevista dal
regalamenta 'Organica del persanale dell'Ope-
ra, can quella spettante agli impiegati civili
della Stata.

È ara da trattare della elargiziane e dei
prestiti all'Assaciaziane nazianale cambat-
tenti e reduci. Perchè quest'Assemblea sia
in grada di valutare se quella fatti specie
passa canfigurarsi un arbitria, giava pre~
mettere che ai sensi dell'articala 5 del re-
galamenta legislativa sull'ardinamenta e
funzianamenta dell'Opera nazianale cambat-
tenti, di cui al regia decreta-legge 16 set-
tembre 1926, n. 1606, il Presidente dell'Opera
cambattenti, sia pure can l' 'Osservanza di
determinate pracedure, era legittimata a de-
stinare una quata delle rendite annue del~
l'Istituta all'Assaciaziane nazianale cambat~
tenti per !'impiega nell'assistenza m'Orale,
ecanamica e tecnica ai cambattenti.

Nei limiti c'Osì determinati, questa facaltà
è stata esercitata senza dar luaga a rilievi.
Senanchè, can la diminuziane delle rendite,
si è inaridita la fante da cui venivana tratte
le quate destinate a siffatta impiega. Ciò ha
data luaga all'emanaziane del regia decreta~
legge 3 febbraia 1936, n. 246, canvertita nella
legge 10 aprile 1937, n. 765, che cansentiva
al Gaverna di cancedere un cantributa stra-
'Ordinaria annuale a favare dell'Opera na-
zianale cambattenti, nella misura necessa-
ria ad integrare le rendite per l'elargiziane
di quate, fina all'imparta massima di 7 mi~
liani di lire, all'Assaciaziane nazianale cam~
battenti.

Il rilieva massa all'Opera cambattenti si
riferisce a un pagamenta effettuata all'As-
saciaziane cambattenti, can riferimenta alla
cennata legge, nell'esercizia 1952-53, paga~
menta al quale nan ha fatta riscantra la ri-
fusiane del cantributa statale, perchè nel
frattempa, nella valutaziane del Gaverna, si
era preferita una diretta elargiziane all'As~
saciaziane cambattentistica beneficiaria, an-
zichè un interventa indiretta per il tramite
dell'Opera nazianale cambattenti.

Più preoiSiamente, vI rilievo riguarda un
cantributa di due miliani di lire e un prestl~
to di un milione di Jir,e accordat,i all'Asso-
ciazione 'l1aziaLnaIe combattenti per savve-

nke aUe sue esigenZ!e di ilistituta. La que-
stione è ara all'esame della Procura gene-
rale della Calite dei conti e se ne attende
l~slta per adattare i canseguenti provvedi-
menti, a tutela delile mgiani dell'ente pub-
bUca, per il caso che dovessero corufigurar~
si respansabilità amminiÌiStrative.

Altra censura, che pure vi'ene J:1ioordata
dai senatari Banfi e Banadna, riguaJ:1dereb~
be la destinaziane di entrate patrimani:ali
straal'dinairie, a capertura di spese conenti.
Il fatta nan v'è dubbia che si sia verificata,
e reiteratamente, nella gestiane dell'Ente.
Nel muavere la censura per queSita aspetta
delLa gestiane, c'è da chiledersi se da par-
te dell'Ente sia stata svalta un'aziane per
il cantenimento del1e spese. La rispasta è
affermativa, dat'a che, ,in questa V'effltennia,
la consistenza del persanale è soesa da 816
a 275 impiegati. ILa oarrelativa spesa, [lella
sua espressiane monet1aria, nan ha cansen~
vita di equilibrare il bilancio, perchè, se
v;i è s'tata una liiduzione numerica del perso-

nale di circa il 75 per cent'O, per cantra vi
è stata Ulla dilatazione ddle retribuzioni
e dei relativi 'Oneri riflessi che ha superata
di gran lunga taJe misura percentuaLe.

La Cassa interna di assicurazione, che
pure ha f'ormata 'Oggetto di riHevo da pai[~te
della Carte dei canti, era una iniziativa che,
1]2 rea~tà, non oancretava un'attività assi
curatrice, perchè, ne1la spede, mancava Uil1a
pluraLità di saggettii legati da un patto di
solidarietà perLa capertura di rischi camu-
ni. Si trattav:a, infatti, di una i'l1iziartiva at~
tuata dall'Ente per tradurre in atta una pru~
denziare copertura di mischi, mediante la ca-
stituziane di un fanda che si andava gra~
dualmel1lte 'arriochendo di apparti annu~li,
pad all'ammantare dei premi che ,l'Opera
cambattenti avrebbe davuta oarrispondere
ad Jmprese assicurat,nici, qualora avesse va~
luto trasferire ad essle l'ale<a deUa pradu2Jio~
ne e conservaziane dei prapri redditi e ce...
spiti.

Il fanda casì costituito ed alimentati) ve~
niva a sua valta reso produttiva mediante
prestiti che non sempre sona stat:Ì recupe~
rati nei termini previsti, oame nel oasa del~
la 'società oaaperatil\T,a « Artieri del l,egna di
Firenze» castituita da ex 'Operai dell'Ente.
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La Corte dei conti non ha !nÌtenuto legit~
tima siffatta iniziativa e per1Ciò, coerentemen~
te, il Ministero ha indotto l'Ente a desiste-
re dalla sua prosecuzione. Non si conosce
l'esito economico della gestion1e, peJ1chè so-
no tUittora in corso le operazioni di estin-
zione dei rapporti posti in essere. Allo slÌlato
non vi sono, peroiò, elementi per asserire
la sussistenza di responsabilità amministra-
Nva (allo stato, perchè appena giungeremo
aliIa conclusione potremo diJ1e qualcosa di
più preciso).

Il r1hevo sulle «operazioni di compra
vendita di immobili in esenzione fiscale »,
pure ricordato dagli onorevoli slenatori Ban~
Ih e Bonacina, ha fornito 1'occasion:e di ohia~
rimenti alLa Corte dei conti da parte del-
l'Ente.

A t'aIe fine, si è precisata la portata del re-
gio decI'eto ,10 dicembre 1923, !Il. 3269, con
H quale è stata approvata Ilia Legge del !regi~
stro che, all'allegato c), contempla, tra gli
atti da registra1rsi gratuitlaInente senza che
possa mai farsi luogo a ripetizioni di 'tasse,
anche gli atti e cont,ratti Irelativi alll'attivittà
dell'Opera nazionalie combaHenti, senza li-
mitazione rifeDÌtJa all'elemento causale del-
l'atto; tant'è che l'articolo 34 del regola,men--
to legislativo suE'ordinamento e funziona-
mento dell'Ente, di cui al regio decreto 16
settembre 1926, n. 1606, ha stabÌ1lito che le
operazioni, gli atti e contmtti It'elativli alUa
attività dell'Opera nazionale oombattenli
sono esenti da ogni impos,ta, tassa o diritto,
per quanto conoerne l'interesse dell'Opera
stessa.

Pure il Ministero delle finanze ebbe a suo
tempo a ohiarire che l'esen:z;ione in parola
doveva riferirsi la tutti gli atti, compresi
quelli di dismissione del patrimonio, posti
in esseJ1e drull'Operra combattenti.

L'esenzi.one stessa è stata, infine, r,icono~
sciuta anohe dall'Autorità giucliziaria nei
giudizi instaurati avveI1so Le pretese impo-
sitiv:e degli uffici fiscaU.

P.er il tmttamento economico del diretto"
re generale dell'Ente, giova chiarire che que~
sto non è p'J:1edeterminato dal !r1egO'lamento
del personale, ma è determinato con lo stesso
,"p:rovvedimento di nomma (3JI1trrcolo8 del ci-
tato regio decreto~le,gge :16 settembre 1926,
n. 1606).

NeliIa specie, pokhè .la persona presoolta
era già direttorre della sezione di riforma
fOlllidiada in Campania, non v'è dubbio che
il t:rattamento economico presso l'Opera
combattenti non potesse essere inferio1'"e a
quello già fruito presso l'Ente di provenien~
Zia.Nel determinarlo, l'Amministrazione non
ha operato poi mbLtrar~amente, ma si è :r~
fe:v:Ìtlaa trattamelliti già in atto, e cioè al
trattamento economko frui,to dai dilrettori
generali dell'Amministrazione delLo Stato,
ma.ggiorato poi del 20 poc cento, in riferi.
mento alla Legge n. 722 del 1945.

Nella nuova posizione assUJllta, ai fini di
levdtaI1e ch~ questJa dsultJasse inferrL01'"ea
qudla conseguita presso '113sezione di rifor~
ma fondi aria in Campania, è stata atltiribui-
ta un'anzianità convenzionale paTi alla du~
mta dei servizi !r1esipresso l'ente di prove.
nienza. Ma ciò llion signÌ1fica che a siffattd
servizi S'la stata data una duplke valutazio-
ne ai fini della quiescenZJa, perchè presso
l'ente di provenienza tale durata è slt:am va-
lutata per determinare l',indennibà di anzia~
nità, dovuta a norma di legge all'3Jtto della
resci:ssione del J:1apporto di lavOlro, valuta~
zione non r'eiterabile, a questo fine, all'Ope-
l'a combattenti, pI1esso la quale essa è s'tam
fatta per altro scopo e cioè per determinaI1e
la classe di stipendio l'ifeI1Ìtta, com'è noto,
a:ll'anzianità nelLa quaHfioa di direttore ge.
nerale.

Per quel che concerne i1 braH,amento eoo-
nomico del segI1etado del direttore ~ che,
'impiegato daiHa sezione di rifmma fondia.
da in Campania, è stato comandato per as-
sumere l'incarico di segretario del di:r1ettore
presso l'Opera nazionale combattenti ~ il
Ministe:[1O,avuta conoscenza del Iiilievo del-
la Corte dei conti, ha chiesto all'Ente di ri~
muover'e la rilevata illegittimità. In merito
alle prospettive di utilizzazione delil'Opera
nazionale oombattenti, giova cMarire che,
nel settore agricolo, La dinamica manifesta~
tasi in questi ultimi anni drca gli interventi
pubbEd in questo settore economioo non ha
cOllisentÌito, fino qui, di deliil1ieare un appro-
priato riordinamento dell'oote.

Un passo positivo è costituito già dall'ar~
t1oolo 32 deUa legge 2 giugno 1961, 'l1. 454,
che consente di attribuire all'Ente compiti
di sviluppo, ed altro potrà essere ancOlr fart:~
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to nella misura in cui l'Ente riuscirà ad ac~
'OlìeSloooe la propria efficienza.

È in ocoasione di, una prospettiva di !['IiO!I'~
din,amento e di vev:isrione dei oompiti del~

l'Ente che il Governo vedrà quali funzioni si
IpiOSISOn:oconcretamente e stabiLmente attri~
bulj;re ad esso ed avrrà altJ:1esì La pOlslsibiHtà
di delineare i rapporti tira rOpena naziona~
Le oombattenti e Ire organiizzazioni combat-
tentistiche.

P RES I D E N T E. Il senatore Banfi
ha facoltà di dichiarare se sia ,soddisfatto.

* B A N Fl. Onorevole Sottosegretario,
sono molto parzialmente soddisfatto delle
risposte ohe mi sono state date, risposte
che non manifestano l'opinione del Gover~
no sui rilievi avanzati dalla Corte dei conti
ma si limitano ad una pura esposizione di
carattere burocratico. Vorrei incominciare,
e sarò breve, dalla fine di essa.

Di fronte al rilievo che l'Opera nazionale
combattenti, a distanza di quasi SO anni dal~
la sua istituzione, ha cessato le proprie fun~
zioni, il rappresentante del Governo dice
che si sta riesaminando una futura gestio~
ne, che si vedrà cosa si potrà fare di que~
sto ente, come se già nel 1966, sulla base
di tutti i bilanci controllati dalla Corte dei
conti, non avessimo la possibilità di farei
un'opinione definitiva in materia.

Io volevo sapere ~ e questo mi rirpro~
pongo di ottenere evidentemente con altro
mezzo ~ se il Governo ritiene che ancora
oggi l'Opera nazionale combattenti, così
com'è, abbia una sua funzione. ISe non l'ha,
si faccia ricorso alla legge del 1956 sugli
enti che sono divenuti superflui, si liquidi
l'Opera e si trasferiscano agli enti di ,rifor~
ma le sue competenze. Se poi l'Opera na~
zionale combattenti ha ancora funzioni di
assistenza ai combattenti, ciò giustÌ'fiche~
l'ebbe la" sua sopravvivenza. Allo stato delle
cose, però, da tutte le informazioni che si
possono raocogliere, pare che l'Opera in que~
sto momento, e da anni, non svolga più
attività a £avore degli ex combat't:enti.

Affermare che è legittimo vendere i terre~
ni per !'.industrializzazione di aree in quan~
to le industrie che nascono assorbono degli

ex combattenti, onorevole Sottosegretario,
è cosa che si può anche dire, ma allora di~
ciamo che in Italia, avendosi fatto guerre
permanentemente per cento anni, non c'è
industria che non assorba ex ,combattenti.
In realtà il problema dell'Opera è un pro~
blema del tutto particolare, che non può
risolversi in una visione così generale co~
me questa.

Per quanto riguarda il personale, pren~
do atto della risposta fornita e mi rallegro
del fatto che dal 1964, anno in cui esso rag~
giungeva le 1816unità, si sia ridotto a 27'S
unità. Va benissimo, però c'è allora da do~
mandarsi come è possibile che la 'spesa non
si sia mantenuta almeno entro i limiti pre~
cedenti. Quando il rappresentante del Go~
verno, riferendo evidentemente informazio~
ni assunte presso l'attuale amministrazione
dell'Opera, dice che malgrado questa diml~
nuzione il costo del personale è aumentato,
c'è veramente da domandarsi di quanto è
aumentato se 275 unità costano attualmen~
te ,più di quanto costavano nel 1964 816
unità. Questa è una osservazione alla quale
doveva essere data una risposta e non è
stata data.

Così pure tè estremamente vaga la rispo~
sta ,per quanto riguarda le attività crediti~
zie svolte da quella Cassa interna di assi-
curazioni. Io credo che la questione della
Cooperativa «ex Artieri del legno» sia or~
mai Hquidata, ma era giustificata? Che pa~
l'ere ha espresso il Ministero dell'agricoltu~
l'a e foreste su quella .operazione in parti-
colare? Come si è svolta? Sappiamo che i
soldi sono stati persi e non se ne parla più;
ma quando si perdono delle somme così
rilevanti è opportuno che si sappia come
sono state perse, perchè ,sono state perse e
se ci sono delle responsabilità. Responsa~
bilità che ~ voglio subito dichiararlo in
modo molto esplicito ~ Tiguardano il pe~
riodo considerato, cioè fino al bilancio 1964;
non oltre. Io non conosco quello che viene
dopo, non tè stato ancora pubblicato il bi~
lancio per il 1965 e quindi mi astengo da
ogni giudizio. Così pure non ho alcun ri-
lievo da ,fare sull'operato ,del Governo circa
la nomina del nuovo IPresidente; mi riservo
di giudicare quando vedremo il bilancio
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prossimo. Se, come mi auguro, l'imrposta~
zione del bilancio si è modificata, daremo
il nostro plauso, se non si sarà modificata
gli stessi rilievi che abbiamo fatto per il
passato li faremo per il futuro, e questo
ind1pendentemente dalla ,figura, dalla per~
sona perfettamente stimabile del Presidente,
perchè le nostre interrogazioni non riguar~
dano le persone ma riguardano gli enti.

La questione illlVece per la quale mi devo
dichiarare del tutto ,insoddisfatto è quella
relativa al direttore generale, perchè, ono~
revole Sottosegretario, lei ha dato una ri~
sposta che conferma lo scandalo. Perchè
quando lei dice che il trattamento di quie~
scenza non è cumulabile, io rispondo che
va benissimo. Ma lei non ha detto, ha sot~
taciuto il fatto che l'indennità di anzianità
viene pagata due volte. Sono già stati li~
quidati i primi 12 anni e verranno liquidati
gli altri 12 anni, che sono gli stessi dei pri~
mi, non sotto la voce quiescenza, ma sotto
la voce indennità di liquidazione. Così ri~
sulta dalla deliberazione presa dal Consi~
glio di amministrazione e non risulta che
il Ministero dell'agricoltura, che ne ha la
competenza, abbia fatto osservazioni od ab~
bia fatto riesalillinare questa deliberazione
che diventerà definitiva soltanto con 1'rup~
prO'vazione.

Nessuno chiede che un direttO're generale
della sezione riforma, quando diventa diret~
tore generale dell'Opera, prenda uno stipen~
dio :inferiore a quello che aveva rprÌlilla; ma
ci sono dei limiti. Soprattutto quello che
considero veramente come una cosa senza
senso ed immorale (e ciò avviene non sol~
tanto per l'Opera, ma anche in altri enti
pubblki) è l'istituzione delle anzianità con~
venzionali. Quando si assume un dipenden~
te questo viene assunto con la sua anzia~
nità. Qualunque lavoratore in qualunque im~
presa privata o qualunque impiegato dello
Stato non hanno anzianità convenzionali re~
troattive; hanno l'anzianità dal giorno del~
la nomina, e non vedo rperchè debba avve~
nire diversamente nell'Opera nazionale com~
battenti. Il trattamento è quello ,()he è ed
io lamento che l'Opera combattenti, nella
condizione di crisi istituzionale in cui !Versa
nella carenza di attività, essendo costrett~

a vendere attività patrimoniali per pagare
questi dipendenti, usi al direttore generale
un trattamento che è assolutamente inau~ .
dito. La Corte ha definito illegittimo que~
sto trattamento. Io avevo il diritto di sa~
pere se il Governo lo riteneva legittimo o
illegittimo e quali provvedimenti aveva pre~
so, ma su 'questo rpunto non ho avuto al~
cuna risposta.

Ringrazio per tutte le altre osservazioni
sulle quali non mi sono soffermato, perchè

1 riguardano la parte delladsposta ohe mi

I

ha soddisfatto ed è inutile che ripeta le ra~
gioni già esposte dall' onorevole Sottosegre~
tario. In questo senso mi pare che l'inizia~
tirva che abbiamo preso, come ricordava
poco fa il senatore Bonacina, debba essere
portata avanti ed istituzionalizzata, per in~
staurare un dialogo pel'manente tra il Par-
lamento, il Governo e la Corte dei conti.
È chiaro che se tutto finisse con la rispo~
sta che 1'onorevole Sottosegretario mi ha
dato e con la mia dichiarazione di essere
parzialmente soddisfatto non avrebbe nes~
sun ,sÌ!gnificato tutta la nostra attività e
l'onorevole Sottosegretario, come tutto il
rSenato, avrebbe perso il suo tempo ed io
il mio. Quindi consideriamo questo un ini~
zio di discorso, che dovrà essere portato
avanti per stabilire un ,diverso indirizzo nel~
l'amministrazione di questi enti.

P RES.J ID E N TiE. Segue un'inte~o"
gazionJe del sel11a1tore Fanelli al Plresidente
del Consiglio dei ministri ed al MinistrO' dei
tl'aspol'ti e deJl'avia~ione civiLe. Se ne dia
LetJtUJ:m.

C A R E iLiL I, Segretario:

« Per OO11Jos.ceI1ese in vista delle ventJlate
modi:f:ìiche al Codice delLa strada il Gover~
nO' non intenda predispone un progetto di
legge che preveda:

1) prutenti di ,guida speciali per i con~
duttod di veicoli che supelrano i 1150km.-ma
di velocità;

2) conoessione di prutenti di guruda limi-
tàta ai giovani di 16 anni oompiuti, che dO'~
Vl'anno però essere "accO'mpagnati da perso~
na provvista di J:'IegO'la:repatente;
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3) istituzione di una patente di guida
di coLore dive:rso dalLa defirui'tiva, della du--
['ata di un anno, ai nuovi pateJ1JtaJticoa:npo~
sta di quattJro 'tagHandi che potranno essere
rit'imti a vista dagli agenti deU'ovdine per
infiT'azioni ail Codioe della stmda;

4) obhligatoniletà dell'assicurazione per
tutti i mezzi lalillmessi alla .thera aivcolazio~
ne suUe pubbliche stmde;

5) :ustÌituZJionedi un pl'emio di soHdarie~
tà nazionale per le vittime di inaideruti stra~
dali i cui respom:sabili non siano identÌifÌ~
cabili » (654).

P RES I n E N T E. L' onorevole Sot~
tosegretario di Stato per i trasporti e l'avja~
zione civ:i'le ha facoltà di ri'Spondere a que~
sta inteI'rogazioil1le.

GIG iL I A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Risponda per delega rice~
vuta dalla Presidenza del Consiglio dei mi~
nistri.

1) Patenti di guida speciali per i candut~
toni di veicoli che superano i 150 chilometri
orari di velocità. n plroblema dell'eventuale
1JsHtuzione di un'apposita pateinte di abili~
tazione per i oanduoenti di autovetture che
possono iT'aggiungeI'e alte velodtà è già stato
pI'es.o in eSlame dal Ministem dei traspoiti
e dell'aviaziO'ne civHe, in rnelazione anche a
praposte e suggerimenti avanzati da più
parti, ed è attualment'e al,lO'studio del 3° e
del 6° oomitato della Commissione per l'au~
tomobiHsmo.

n prO'blema, che va esaminato sia sot~
to il profi1lo della eventuale adozione di una
patente di guida « per vetture veloci» sia
sotto queLlo di una patelnte « pm la guida
vela ce », si presenta complesso nei suoi vari
aspetti rteooi.iei e fisiologici (in quanto oc~
corl'e fra l'alTIvodeterminal'e anche quale sia
il fimite di veLooità oltre il quale, in. rela~
ziOine aille oondiziani medie di traffico e eLi
ISlt-naida,Slia necessario richiedere particolwi
condizioni di iidoneità fisio""psiÌchica da pare
re del oonduoente) n011Johèg;i,uridici, atteso
che la nostra attuale legislazione è confarme
alla convenzione di Ginevra sulla circola~
ZI~one ,stradale, iT'atificata dall'Ita1iia con ia
legge 118mC!!gg~o1952, n. 1049, lia qua!le clas~

Slmca le patenti sulla baJse di oategorie di
vleicoli determinat,e in~elazione al pelso e al~
la Vie10cità degli s'tessi.

D'a:ltra parte occorl1e oonsideJ:1aJI'e che le
aUitovletture capalOÌ di raggiungere alte velo~
cità sono più difficili a condursi e quindi
più pedcoloSie soltanto nei momenti in cui
vengono uti'1ÌzZlaJtJeirn tuMa lla loro pO'tenza,
mentl'e, a velocità inferiÌori, per la stabmtà,
effioienza di £J:1enatura ed altre carntteriSlti-
che tecniche, slOno cel'tamente più sicure di
queLle di minori pl1estJazi1oni. Ino}t[1e Ie loro
notevoli doti di aocelerazione, riiiduocndo i
tempi neoessari per 'la manovra di sorrpasS'o,
diminuisccmo n'otevlOlmeiIlite i 'riÌschi hrerenrtÌ
alla effettuaziane di tale manovra. Un'in-
dagine statistica effettuata dai competenti
uffici deI Ministero dei tmspartt:i, sul1la base
dd}'.analliSii tecnica degli incidenti stradali
veTificatisi negli anni 1960 e 1961 ha mes~

'so lin luce che 'la percentuale deHe autovet
tUDe Vicloci coi'IlViohe in tali inoidenti (s'Ono
state considemte veloci, nell'indagine, quell.
l,e con camttenistiche sportive, suscettibili

di velocità olltre lÌ 150 chi10metlri all'ora)
,rafFrontata cOlI nU!ille'ro delle autoVietture
aVlenti dette ca[1MtJerristkhe, an CÌl1c'Olazione
durante ,gli indimti anni, è stata notevoJ..
'ment,e paù bassa :rispetto laHa peocerntuale
deHe altre autovetture, pure coinvolte Iin
'incidenti nei detti anni, rraffmntate col nu~
merO' di quelle in circolaziane; ciaè che su
mme autovettuI'e veloci e su miHe autov~lt-
'tUlrre normali in CÌDco1aziione, le seconde
hanno caUlsato un maggior numero di inci~
,denti. Poichè le velocità di ohl1e 1SO chi~
lometri all'orm, indkate dalil'onurevole lSe~
'1J!a1JOreinterrogante, sOlno talmente ellevacte
da poter, in concreto, essere raggiunte sol~
tant'O 'Sune autostrade, lo S'copo perseguito,
di tutelare la sicurezza della circolazione,
potrebbe anche eSISffi1eottenuto mediante b
iSltituzioillle di un 'limite masslimo di veUodtà
oltre lill quale, anche sulle autostrade, e da
chiunque il vekolo si'a oondotto, la velocità

supedoiT'e dOV:J:1ebbe senz'altm esserte :ri:te~
nuta pericoLosa, per la p,rrese:nza deglJi aLtri
utenti della strada, ed ammissibile solo in
oÌI'Cuito chiuso.

2) Concessione di patenti di guida limiltata
ai giovani di 16 anni campiuti, che dovran~
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no però esse're Iruocompa81nati dia persone
provviS'te di I1egollar:e patente.

Non si rritirene accettabile la p['oposta di
oonsentÌr:e la guida di au1Jovettura ai giovani
di 16 anni, anohe se aooompagnruti da un
oonduoellltle patentato. L'età mini1ma, di 18
13Illlllioompiuti, dohiesta attualmente dal lie~
81iJskrtoI1eper Ja guida di autovekolli ed an~
ahe di motoveicol,i che t!ra'spo['tino altre
persone oI:tI1e a,l conducente, è stata fiss,ata
lin relazione a quelli a, pUJre di 1:8 anni com~
piuti, pI1esorhta dall'alilega,to 8 alHa sopraci~
tata convenzione di Ginevra per la circola~
ziolllie StT1adalle.

La indiJoata ConvenZJ]one 'Doll'templa Ira
possihillità per uno Stato contmente di rico-
nosoere lla validità dei permessi di guida
Tilasdati da un a<I.tJ1oStato conVI1aente ai
minori dii 1,8 anni soltanto se si tratti d'i
oonduoooti di motodc1i o di vetture pel[ in-
vaLidi, ed appunta in relazione a tale ipote's'i
l'articolo 79 del codice della strada prevede
il ['Hascio della patente di categoda !A a chi
abbia soltanto 16 annli di età per guidare
es<o1usivamente motovdcol1i di cilindrata rfì~
no a 125 centimetro cubi, che non 1'raspoI1ti-
no 'altJre pe1rsone oltre aJ conducente. Tratta~
si di una agevol1azionle diI1etta a consenti're
ai giovani di 16 anni di spostarsi agevolmen-
te sopI'attutto per moti v,i di lavoro o di
studio, mentre la pl'oposta in esame, pl'esup~
ponendo la prreSlenZJa 'Costante, a fianco del
concLucente, di altra persona munitJa d; pa-
tente, tmverebbe giuS't~fioazioTIie solamente
in motivi di svago.

Oooorre inoLtre teneI1e conto del maggiorre
ingomlbro di una autovettura, suiHa carreg-
gia'TIa,rispetto a quella di un motocic1o e del
conseguente aumento dei rischi deUla dr-
colaZJiJone ohe deriverebbe dalla presenzla dd
conducenti che, perr ragione di età, hanno
runcara sca['s'O il senso del periclolo e della
<responsabilità.

3) Istiltuzione di una patente di guida,
di ooloJ:1e diverso daLla defin1tiva, deUa du-
rata di UIllannO', aIÌ nuovi pratentarm comp')sta
di quatti[1o tagliandi che potI1anno esseI1e
rÌltimti a vista dagli agentli dell'ordine per
vnfrazioni al codice della strada.

La pmp'Osta di :dlasmaI1e a:i neopatentat<i,
per qualche tempo, una pat,enlte di c'Olore

diver:so dalla definitiva, allo soopo di cos,triil1~
g,ere detti oonducenti a maggiore disGÌplina
e prudenza nei primi anllii di guida, pe:r
poter otteneI1e la convalida de[lla patenlÌe
s'tesSla vn quella definitiva, s,i rpI1esernta inte.
ressante e salrà tenuta presente dai compe-
tenti uffici in sede di eventuale modifica
deUe norme che discipLinano b marteria.

Non sii può ID'\"eoe oonvenÌ<re sullla opporr~
tunità di consentiI1e il ritiJ:10 di eventuali rta~
gliandi, a vrsta, per iil1f,ra~ioJ11istrada1i, in
quanta l'acoertamento del1a effettiva esi~
stenza delile infraZlii()i[li stesse è di compe~
tenza del magistmto e nlOn degli a,genti del~
l'ordine.

4) ObbligaJto'l:1ietà d:eLl'assicuraZJione per
tutti i mezzi ammessi alla libera circalazione
sul1e pubbliche strade.

Non Sii ritÌ'ene neceS'sario predisporre Uil1

disegno di l'egge per rendeDe obbligatocia
fass1ouI1aZlione iJ1esponsab11ità civille dei vei~
reoti a mO'tore in quanto già si tmvano al~
Il'esame del PaJI1lamenlto due proposte di leg~
ge I1iguaI1danti ta1le materia e ip'mOÌsamente
quellla n. 981, present,ata dagli onorrevoli Or~
l'all'di, Gagliardi e Mel'enda e qudla n. 1290
presentata dagli onoirevoli Jaoomeai, iBallalI"-
dini ed altri (assricurazione obbligaJtoll']a dei
veicoli a motOI1e per l~ :responsabilità civile
v,erso i terzi).

5) Istituzione di un pmmio di sOIHdarietà
l1JazionlaJle per le vittime di incidenti stra~
dali i cUli !L1esponsabi.Ii non s,iano ident<idìcati.

Anche su tale materia si tro'vano all'esa~
me del Parlamento due proposte di legge e
'pr,ecisamoote queJl1a n. 502, pI1esentata dagli
onorevoli Foderam e Sammartino (:ri,sarci~
mento obbligatario del danno alle vittime
della GÌmoLa7Jione dei veicolLi a motore) e
queHa n. :1410, pI1esentata dagli onorevali
l'sigrò, BUlt,tè ed alt:r;i (provvedimenti !t'ela~
tivi ai danni pI1ovooati dal1a circollazione
dei vek'O'li a motore).

Il1JdIvl1e, sia la plI"oposta di ,Legge Odan&.
(981) sia quella Jacometti (1290), relative

all'ass1ouI1az1one obbLigrutoa:'ia, prevedono
partioolarr.i disposizioni per il risaI1cÌmento

del danno alle vituime dd inlCidenti stmdali
pl1ovooa1Ji da veico1li non assicu:r~ati e non
iden:t<ifìcabili, mediante appO's~te gestioni.
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P RES I n E N T E. Il senatore Fane1lli
ha facohà di diohiarare .se 'Siia!SockLisfatrto.

F A N E L L I. Signo'r ,PI1esidente, io
ringraz:io il Sottosegretario dellta sua rispo"
Sita, per la qu:a:le mi dichiaro soltanto parr~
z;i,alme11lte sodclisflatto. IPer compI1eiOJc1ere H
sdgnifiJcato di questa mia irnttmr.ogaziiOne, oc
corre avere come punto di riferimento le
statisltiche degli incidenti. Ormali nd [1os'1['o
Paes.e la statrs,tJiea è diventata pallJe quoti~
diano, e sii è Jiavvisata utit1isSlima !Soprrat~
tutto per stabitliire dretermill1ialte cause. Io
ho qui dinam.zi agli .occhi una !SltatistÌiCa del
1965, dalla quale si rileva che in quell'anno
vi sono sta'ti 304.872 iÌ'l11c:iJclenti,ed è aonforr~
tante il dato che segue, e cioè il £atto che
rispetDo aWanno precedente vi è stata una
dimÌinuzione di cima il 7 per aento. 8.857 di
ta1i incidenti sono stati mOI1taM, e anohe qui
è confortanDe la selOonda cifra, che stabili.
sae una peJ1centlmle deE'S per cento iÌn me"
ilia rispeDto all'anno pI1eoedente. Sempre iI1d
1965, 211.923 feriti, Cion una diminuzione dell
9 per cento: anche queSito è cO'nfortante.

Ma desidero anche far conoseere al Se~
nato UTIdata che a me sembra moho impor-
tante. Nel 1962 nspettorato gen'emle della
motorizzazÌiO'ne oivi,le cO'TIlduss,e uno s,tudio
e stabilì che su 12.708 incidenti gravi, 3.495
furono causlati da g:iQl\lani di età inferiore ai
25 anni. ,E'Oca perchè ho v,aIuto partarre a co~
nosoenza del Senato quesiti dati" per potere
brevemente chiari~e lo spirito di questa
mia iniziativa.

Quali sono lIe cause ohe determinano gli
incidentli? Fatail:ità a calpa deJl'uomo? Se"
oO'ndo me quasi sempre colpa dell'uamo Q
per l'inesperienza a /per 1'imprude[l~a del
guidatore, ed anche per la situazione strada-
,le e per all'ne !ragioni che però quasi ,sempre
clipendioiOJo daLl'uomo. Da akune statistiche
in mio possesso 'S'ievince che Ila fatalliÌtà nel-
we sdagu~e sostiene un ruolo t:mscurla:bile. A
qua'TIlti di nO'i non è accaduto di aver r,ischia~
to più di qUlaikhe volta la vita nO'n per Ja
volontà del fato ma appunto per 1'incoscien~
za e l'inesperienza di altri automobilisti! E
se il Presidente mi cansente io vorrei bre-
vemente ohÌiadre questi punti.

Primo pUiI1!to: patente di guida speciale

pelI' i looncluttod <di v,ekoli iChe superano i

150 chilometri all'ora. OnO'revO'le Sottosegre~
tario, onorevoli colleghi, per ridurre gli inci~
denti e i casi mortali sulle strade italiane vi
sO'no due vie: o stabilire il limite di velocità o
'appr",stare gli strumenti che possano ov"
viare a tali iJnconv:enierrti, e al:ouni sono
quelli che io modest'amenDe mi SO'ThOper~
messo di sottoporrre all'att'enzione del See
nato. .Immagina t,e i,TIlllIaMiltutto quei bolidi
lanciati ad oltre 150 chilometri di velocità,
e qui vi patrei iPortal1e dei darti tecnici per
stabilire la distanza di frenata, ma sarebbe
un disOOT';;Omolta kmgo che mi iJ1iservo di
fare in altJ1e sede. Comunque, secondo me
occorronO' determinati requisiti: anzitutto
la prontezz:a di rifl.esS'i.È possibile che no:
con la stessa tmnqui1lità dobbiamo affidalre
un balide che supera ,i 150"170, anche 200
chlJometni rora ad un uomo di trent'anni
che ha una determinata capacità di riflessi
c ad un uomo di 70 anni che ne ha un'altra,
a prescindere da altri requisiti come -"a vi-
sta e l'udito? Quindi è un problema sul
quale bisogna soffermarsi e che merita l'at~
tC'1zione di lÌuHi gli organli pJ1eposti alla

'clrcolazione.
Secondo: conoessione di patente di guida

limitata ai giovani di 16 anni compiutl.
Questa non è una noviÌtà iO un'ageVlollazione.
Secondo le norme vigenti il fogliO' rosa si
può avere a 18 anni compiuti, quindi i glo~
vani che si presentano per ottenere la paten-
te possono avere un' esperienza di guida di un
mese come di sei mesi al massimO'; questo
suggerimentO' ha lo scopo di far guidare per
due anni ~ e ognunO' di noi sa che -"a guida
non si improvvisa ma :è i,l frutlto di unla
lunga esperienza ~ in oompa,gn,ia di un

altro patentato, i giovani che quando si pre-
senteranno all'esame di guida saranno t.e['~
tamente dei guidatori abbastanza esperti.

T''::'IZO suggerimento: istituzione di una
patente di guida di oO'loJ1ediverso dalla dee.
'finitiva. E su questo mi pare che il SO'ttose~
gjetario abbia risposto che il Ministero è
J'aocordo. Infatti è chiaro che se vogliamo
evit:ave che le strade itailia:ne si:ano oO'sparse
di nuovo sangue è necessaTio ag'ke temrpç~
stivamen'1e con l'urgenza che TIcaso richiede.
Su questo non mi tratJtengo perrchè il Go~
verno è d'accardo. Non sarebbe d'aooo:f1do
sul ritiI10 dei tagliandi da parte deUe £orze
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dell'ordine. Ma gUaI1di, ollovevOlI,e SottO'se~
gretario, che in al,tre Nazioni il sistema è
gla adottato perchè in questo modo si ver-
rebbe a istituire una :remora sulle impru.
dCl1ze che giornalmente si vanno compien-
do dando alLe forze deLl' ordine la possibi-
lità d'intervenire tempestivamente

Infine al quarto punto vi è l'obbliga~
torietà dell'assicuvazione per tuttli i mezzi.
Lei ha detto che molti di questi ptI1ablemi
sono aMo s,tudio: mi dispiace di dover dire
che in Italia si studia un po' tmppo. Veda,
onorevoLe Sottosegretairio, un t'empo, alJor
quand'O si intendeva prendere tempo, si
adottava il 'termine «insabbiare »; 'Oggi si
usa un termine più diplomatico: «il prov~
vec1imento è allo studio degli organi com~
petenti » ed io potrei aggiungere a taLe pro~
posiJto che in I,tal'Ìa si studia tmpP'O e g.li
esami di promozione vengono quasi semplre
differiti.

Onorevole Sottosegr,etario, per Ila mia mo~
desta esperienza penso che il pmblema dd~
l'assicurazione obbHgatorlia potrebbe essere
affrontato con un decreto~legge che otter~
l'ebbe u11Ia favorevole aooog,lienza. Infatti
il disegno di legge pT'edilsposto dal Mini-
stero competente nO'n è stato ancora pr.:-
i':enLato al Parlamento e prima che possa
essere discusso ed approvato passerà certa~
mente un lungo periodo di tempo. A me pa.,
re che si tratti di un problema urgente,
umano e morale che non può esse:re dif[eri~
to c Itre.

Ottimo provvedimento è stato quello
riguardante le gomme logore; altro provvedi-
mento atteso è quello della « depenalizzazio~
ne » dei reati stradali, cioè della trasforma~
zione delle sanzioni penali in sanzioni ammi~
nistrative, consistenti nel pagamento di una
somma allo StatO', senza a1cunla oonsegll1en~
za, lliemmeno indireHa, di carattere pena~
le Infine OCOOrl1erimuovere ogni perplessi-
tà sull'applicazione del guard-rail su tutte
h:~autostrade, in quando Le statistiche deI:la
MiJano-Serrav:aHie, unica laU'tostnuda d'Ha~
li2 ad avene la barriera suUe spar1t:itr1affioo,
hanno dilmostI1atlO che gli incidentli si sono
ridotti deHa metà le ciò si è verilficato an~
che in altri Paesi che hanno adottato lar-
gamente il guard~rail. Per quanto concerne

l'assicurazione obbligatoria non è ammis~
slJbi,le che vi siano degli incoscienti ohe cir~
calano per le strade haliaJlle piJ:1Oduc.JCIndo
da:nlli e vittime senza one neSSiUllO possa
indennizzare, senza ohe iI1!es'SUllIopossa ri~
spondere dei dannii. Vediamo, ad esempio,
che per andare in alcune Naziani, come la
Francia, la Spagna e la Svizzera (cito que~
ste NaZJionli perohè sono le più vicine a [1)oi)
ii nostri automezzi debbono essel1e coperti
cl; assicUlraZiione, mentre da noi si canse~
gna il foglio ve:rde, dO'po di che tutti posso~

, no circolare suLle stI1ade italiane selnZla ilIes.
SllYla preoccupazione. Mi semb.m che que~
sto problema vada affro'llrtato lOon una cer..
ta, deoisione e senso di I1espol1:sabili:tà.

L'uhimo punto ,riguarda ris'uÌtuzione di
un premio di solidrari,età nazionale per le
vi ttime di incidenti stTadali lÌ cui l1e:SpOllSa~
bili non Siiano ide:nti'fi,aati. Anche questo è
un problema morale, un problema di soli~
darietà umana. A questo proposito bastereb-
be un piccolo suggel1imenta: sarebbe suffi..
dente una !piccola tangente di Icentesilmi 'Sul
carburante a una piooola tangent'e di cen~
tesimi sul bollo delle macchine per poter
fronteggiare questa situazione. Ma, insom~
ma, siamo in una Nazi,one civil1e, in una Na~
zione cattolica e mi palJ1e che il vallore dd~
la vita umana debba essere valutato sotto
ogni punto di vista. Sii tm't'ta di un proble..
ma che dev'essere assolutamente affron~
tatoo

Non penso di aver dato dei suggeriimenti
preziosi su una materia che è in:drubbiamC'n~
te complessa, ma che ritengo che con alcuni
accopgimooti si potrebbe megllio dilsoipk~
nare in modo che quesiti incidenti possano
essere ridotti al minimo e ridare così mag~
gi'Ore tranquililità a cOllaro che cÌ:molaJllo sul~
le strade italiane.

Ho fiducia che ,il Governo, atlt.mverso
questi suggerimenti, soHedti gli studi che
vengono compiuti pl1esso i due Ministeri
campet,enti dei trasporti e dei ilavori pubbl:i-
c: perohè si possa veramente raggiungere
una situazÌJone di rdatiVia tranqui1Htà. L,a
macchina è orma,j diventata un mezzo di
lavoro indispensabile: infatti circolano sulle
strade italiane oltre 10 milibni di arutovei..
coli, cifra che è susoettihHe di notevole au..
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mento per l'linigente produzione di questi
mezzi e per il progresso in atto nel nostro
Paese. Penso quindi, a maggior ragione, che
si renda necessaria una più vigile disciplina
della materia e un maggior senso di respon~
sabilità da parte degli utenti della strada.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dell senatore Pace ai Ministri dei
lm'ori pubblid e dell'linterno. Se ne dia let-
tL~rra.

C A R E L L I, Segretario:

« Per conoscerre: ,dal Ministro dei lavori
pubblici come il suo Dicastero è intervenu"
tf, ed intende intervenire ~ superando ogni

remora bu:woraJtica ~ al ooe di arrestare
la franla che ha 'investito il centro urbano
dl Palena, [n provincia di Chieti, dopo run
primo annunzio di sommov'imento del 23
dJlcembr,e 1>964 ~ eviderntemente sottovailu-

tato ne'Ha sua portata ~ ed ora in fase di
paurosa devastazione (interruzione rete fa"
gn:mte e deLLa stmcLa statalle n. lS, crollo
delJ'edificio s'Cobstko le di case di abita"
zione), o, quanto meno per contenerne le
ulterriori r.ovine;

e dal Ministro ddl':iJn:teJ1no come inten~
de assiSttere. al di là dell'immediato inter~
'vento delPrdetto di Chieti, le famiglie Tli.
maste senza tetto o minacdate di rima~
llierne p:rliv1e,con organiche e pronte provvi-
denze ». (7,73)

P RES I D E N T E. L'onorevole SO't-
tosegretario di StaJto per i Iravori pubblici
ha facoltà di rispondere a questa interrl)-
gazione.

GIG L I A Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Rispondo al senatore
Pace anche per incarico del Ministe~o del
l'interno. Nella contrada Lami del comune
di Palena (Chieti), inteJ1essata dal vas.tù
movimento franoso, gli organi del Minisle~

l'O dei lavori pubbli:ci hanno efFettuato nu~
rner,osisopralluoghi allo scopo di controL
Iare il movimento f,ranoso stesso e deter~
minare gli interventi più urgenti, non tra~
scurando di imipairtiTe al Comune i sug-

gerhnenti per ,i conseguenti pl10vvedilmernti
a 'tutela della pubblica inoolumità.

Non appena si v'erificò !'interruzione del-
1'3cqnedoHo comUlnaLe si provvide immè~
di'atamente ,ai !f1elativi hvoni di ripristino
con opere di pronto intervento in base al
decreto-Iregge 12 aprHe 1948, n. 1010, cl)n
una spesa di Hne 1.500.000.

Nel frattempo l'ANAS provvedeva ad al-
lontanare le acque superficiali dal corpo
della fI1a'lla ed a soolmane l,a massa tel1r0Sa
onde evitaITIC l'ÌJnterruzione del traffico, fin
quando per il CJ1olLodel muro di sostegno,
ha dovuto sospendeI1e i :laIVom.

La massa terrosa investiva così due ab~~
tazioni pri~ate, fatte sgombrare rin prece~
denza, Ira sottostante strada comunaIre ed
Ulna casa INA interrompendo di nuovo un
aIrtro tratto deJ:la oondot1ta idrka, prOlllta~
ment,e riparato a cura dell'Amministmzio~
ne dei lavori pubbHoi ai sensi del medesi~
ma decneto~legge n. 1010, con una spesa di
Hlìe 1.<800.000.

SUlocessivamente ,sono stalti effettuati i se~
guenti interventi, s'empl1e ai sensi del dpe.
tuta decreto~legge n. 1010: ,1) ripristmo fa
gnatura lire 1.600.000; 2) ripristino viabilità
interna lire 2 milioni e 970.000; 3) ulteriori
lavori di ripristino dell'acquedotto comuna"
le lire 1 milione e 930.000.

S"informa, inoltre, che ri1 Provveditorato
allre opere pubblioe per rl'Abruzzo, al me di
determinare la preoisa natura e l'ent'.tà del-
le opere di consdl1damento, Sill confoiTme
parere del geologo di Stato douor Stampa~
noni, all'uopo incaricato a richiesta del det-
to PDOvveditorato, ha autorizzato ['Ufficio
del genio :civile di Chieti a red:gere una
perizia comprlendente l,e opere necessa~
rie per effeTItuare: a) sondaggi geo,gnosti.
ci neHa zona a monte della stataLe ,84 per
lo studi,!) del fenomeno e per ogITli sUJccessi~
va provvedimento; b) doerca delle acque
supenfi:ciali, provenienti da monte deNa sta~
tale 84 e che si immeHrevano nel fosso di
Santa Lucia mentre lalla stato attuale si di~
sper,dono mel sottosuolo; c) ripdstirno del
predetto fosso di ,Santa Lucia che era g:à
stato l''eahzzato a cura dell'Ufficio derl genio
!Civile di Chieti e che è stato in parte tra~
volto dalla frana; d) demolizi'One e tmspor-
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io a rifiuto dei gllossi massi gil3Jcenti sulla
statale e che appesantisoono notevolmente
la massa del terreno in frana acoelerandone
il movimento.

In relazione alle nsultanze dei sondaggi
gcognostki, reoentemente ulti:ma'ti, iiI pre~
detto Ufficio del genio civile ha i'rasmesso
al Provveditorato alle opere pubbliche la pe~
rlzia relativa ad un primo intervento di li~
re 30 milinni per il consolidamento della
l'arte nOl1d-oocidentale dell'abitato di Pa;
101113.T:ali lavori sono stati già appaltati è
quanto prima venranno iniziati.

Per il rkovern delle persone rimaste sen~
zatetto in conseguenza del mow[mento fra~
noso è stato approvato re ,finanziato un pro~
getto relativo alla costruzione di 21 3!lloggi
popolari, per !'importo di .rire 70 milioni.

S'informa, infine, che essendoSii verifica~
ta anche l'i'11!terruzione di un tratto di fo~
gnatura, che dov,rà nreoessariamente essere
devi,ata Icon opere a carattere defÌlni,tivo per
circa metri lineani 100, e, poiohè il comune
di Palena ha già 'Ottenuto tuna promessa di
contributo di lire 50 milioni per opere igie~
niche in base !3'Ha legge 3 agosrto 1949, !I1U~
mero 589, è stato consigliato al Comune
stesso di provvedere arll'lÌndu:sione idi tali
oper,e nel mlativo pJ1O'getto, predisponendo
nel caso l'esecuzione dei lavori più urgenti
per la tutela de~la pubblica igiene.

Da parte sua il Ministero deH'interno, per
conto del quale anche si risponde, ha in-
formato che, poichè IÌl mo:vimento franoso
ha invest'ito anche tenre!l1i di natura agri~
cola, la prefettura di Chieti, allo scopo di
porI1e in condi:z;ione i sinistrati di f[[uire
dei benefid previ[sti daUe leggi 14 feb~
brraio 1964, n. 33, re 21 luglio ,1960, n. 7319,
ha intel1essato a suo tempo [l'IspettO'rato

npartimentalre delle fODeste e l'ISiPettoTa~
to provinciale agrariO' per il sollecito inol~
tra delil<e proposte del caso 311 Ministero
dell'agrioohUi:m e delle foreste per 1,13delj~
mi1a:ziO'ne, di ooncerto 00[1 il Ministero del
tesoro, della zona del sinistro. iDei'taPrè~

fìF~t1U'ra ha erogato, per interventi di ca~

l"attere assistenziale, contributi slt'raordina'-
rli per il oomplessivo importo di l,ire 700
mÌ,ìa.

,p RES I D E N T E Il senatore Pa>ce
ha facoltà di diohiarare se sia soddisfatto.

P A C E. Gmzie all'onorevole Satto".;-
grerarÌo di essersi compiaciuto di dspon-
dcr e alla mia interrogazione del 31 marzo
1965. MegHo tardi che mari! Reso quest;)
yiagrazi3Jmento, debbo subito aggiÌungère
che 11arisposta, per quanto riguarda i,l con.
sum i¥o delle opere attuate, è deludente per
la sua insufficienza e, per quanto cO'noern~
11 preventivo di qudle da attuare, è scon~
fortante per i burocratici indugi che sono
insitli nei termini de1la risposta stessa.

Dall'agosto dell'anno scorso assessori e
consiglieri comunali dell'amministrazione
di .Palena, qualificati nei parltiti di maggio~
[ranza, hanno rassegnato le loro dimissioni
dando a questa loro gesto un signilficato
di solenne e coHegiale lapidarietà di pro~
testa contro la manoanza dellre pronte prov~
videnze che la loro sdagura pO'stulava da
parte delle aUTIonità reslPonsabili.

Palena fu gravemente sinis,trata daHa fu~
r:a be1Hea.

Quei cittadmi, nell'amore per la [loro ter..
ra, con duro siacrHicio, rÌoos,truiroIlo dalle
maoerie lie case distl1utte e sistemarono i lo~
roterreni devastati. Intorno all 1955.56 ai
loro occhi esperti non sfuggì il pr'imo mov:~
mento che si enunCliò nella zona COinqualcihe
~im1da fenditura; aUarmati, ne 'l'esero inrte..
si le autorità e il Genio civile. Ma le lara
apprensioni furono accolte come pl1eOlCCU.
pazi'On: esaspeI'ate da uno svisoerato affet~
Jo per il natio '1000. T'l'a til [1960 e ciJ .1960 ~

Lo ha ricordato lei, onorev0'1e Sottosegreta~
ria ~ la rete idrica fu sconvolta dal primo
sommovÌ'mento del terDenO'. Il Genio civile
intervenne nei 'termini che lei ha rammen~
tati. Sopravrvennem Je new del 1965 e IÌII

'terl1eno cO'minciò a smottare daLle rpendki
meridionali della MaieUa verso ill fondo
va'llle. ,P:rima un edilficio 'Scolastico di moen-
te costruzione interamente croUalto; poi dl
tratto della statale n. 84; pOli uno operoso
opi'fido artigiano; poi allcune abitazioni pri~
vate, poi il crollo di una palazzina INA~
Case. Savebbe da chiedersi davvero a q1Jle~
SitO'pU11!to, dlÌlnanzi a questo bÌJla!l1do: come
sii slOno Iasdate cosltruiI1e e souole e palazzi~
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ne lNA~Case sru un terl'eno di risaputa, ma~
nifesta natura acquitrinosa?

Ma quello ohe preoocupa è one questo
mavimenta distrottore tuttora non ha tro~
",alto argine. I tecnici dovrebbeDo diT'Ci \Se,
intervenendo aUe rprime aViViisaglie con La
dovuta provvidenza di opere, il Genia
dvne, all:orquando ravvisò la neoessità di
intervenir,e per trisistemare quella rete ~drj,.
oa (che Ilei, ononevO'le Sottosegretario, ram~
memorava), nlegili acoessi neLla 'locaHtà, non
dOVieva oogliene nel somlIDovimentiQ sia pur
dJnizial1e l,e l1ag1ioni di una dovenosa apprenr
sione per guardalre aHara, scrrutare, vagl!ia-
ne ,la natum geologica: del terreno e quindi
affrettare l'attuazione di quelle provvidenze
,che forsle sarebbero val's'e a vincere il 1rÌ~
sohio e a srCongiuxaJ1e ~a violenza deLl'eventO'.

rLei è un uomo di legge, ononervole Sotto-
seg)retani!O: il dramm3ltico evento ilIon, è da
qualificarsi un fatta imprevedibile; patreb~
be dirsi che vi è l'aggravante della pre~
visiane dell'eveDito. ,PeTchè, se in quel primo
momentO' si fossle rriguandato il terreno, ua"
mini esperti! (e di quelLa oorHaudata esperieru.
zaspecifica!) lavflebbe:m per certa visto nlel~
le v::.soefle del s'OttOlsll1ala e quindi ,Tiarvvisato
la neoessità di altre opene che pO'tessera
valere ~ IS'eITlpI1eche Dio l'avesse voluta ~

a scongiurare le irreparabili ravine che sona
seguite.

Una Sici!agura davvero ilmmane!

Ho già detto ohe ringra:~io l'onorevole
SottosegretaI'iiQ per quanto ha detto; lo riru.
gI'azia :anohe per quelle opefle, slia prl.1J1epo~
che e pansimoniase, che sono state fatte.
Ma it! guaio è che il mov,imento cantinua. Ci
v,engia a tnovane, anoDevole SottosegI1etario,
giaochè ld ha av:uto la resiPornsab:iJlità di
p'Ofltane ,la CDace ddla risposta a questa in,.
teI'rogazione!

Noi dell'Abruzzo abbiamo dato al mondo
catltaHco una Isequenza Iiturgica, che è del~
,La CMesla: H Dies irae di TlOmmaso da Ge-
Lano. Se vuaLe avere l'imrpne'ssÌone spetta1Co~
rrane cùel quando coeli movendi sunt et terra
Vienga a vecùerle ,Lazona Lami e 'VIeckà 110spet~
ta'OoliQ drammatico di questa teI'reno che
avanza e travolge.

Non ,so se è consellitiito nel galateO' parla~
mentare, ma le faocia un'oflìerlta. L'ahro ieri
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dei oittadini di Pal'ena hana::IJoSicalttato queste
fotografie e mi hanno ,inoalric:atlO di plOrtar-
glide: slOno sette fatOlgrafie che rit,ragganlO
paurasamente lo stato atltuale della frana.
EIQca qui un tr,atta della statalle n. <84: è un
acqui tr:ina melmoslO che invade tutta la s'e~
de nella quale corneva il tracCÌiato della stro~
da statale n. ,84. Orla peI1ijgliosamen:te si
transi<ta pier UJna pista sulla strada comuna~
lie. Ed ecoo qui questa terra mavens, questa
massa ,ingente che avam:lIa, che discende CIO~
me una condanna ibiblica daUle pendici del~
,la Maidla verso la valle deWAventinlO. Ecco

i,l mavimeJJjto deHa t1ema, eccO' le case che
sano investite da questa mavimenta, can~
dannate ai successivi craUli. TuttlO ciò è an~
cora in at1to. Io le affna queste Stette fota~
grafie, e clOncludo invocando che si oeJ1Cihi.
di veniI'e inoontro cIOn rprontlezza ai s,iJ1istro~
ti Iper la ricastruz:iJone in altra zlOna diene
llOrlOdimoDe; che si oerchi con minolre ipa,~
simonia di mez~i di si:stemare l'area som~
moS'sa, perohè altrimenti Ja frana, nel suo
Ì,}1rlefrenabHe avanzansi, minaccia di inve~
stine il nudeo unbano che trovasli' l)]Jella sua
traiettaria. la faccia appello a un principia
di solidarietà umana, nell'illitelresse nlOn sol~
tanto di quel,l'e geneJ1O'se popdla2Jioni della
mia terra, ma anche di Itutta la cOI~1ettività
na~ionale e dell'eoanomia generale de~ Paese.

P RES I D E N T E . Segue un interro~
gaziane del senatare Carelli ai Ministri. dei
lavari pubblici e deHa sanità. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I , ISegre,tario:

« Per conoscere i mativi che hannO' in~
datta gli organi ,respansabili ad escludere
dal quadro della nuava legge ospedaliera
la pravincia di Maoerata, depennanda il
preannunciato stanziamenta quinquennale
di due miliardi di lire, dei quali una per
i,l capaluago; e se non ritenganO' oppartu-

nO', Iper avvie ragiani di giustizia, :desami~
nare l'impostaziane pragrammatica secan~
da criteri di maggiare obieHiVlità ». (1015)

P RES I D E N T E . L'lOnorevaLe Sat~
tosegretaria di Stato per i lavori pubblici
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ha faoaltà di rispondere a questa intenlO~
I

gaziane.

GIG L I A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Rispanda anche per il Mi~
nistero della sanità.

Assicura il senatare interragante, al qua~
le del resta sarà già nata, che nel pra~
gra:mma degli interventi per le apere aspe~
cJaliere, approvata can decreta intennini~
steriale 10 navemhre 1965, n. 8581, a termi~
ni dell'artica la 1 della legge 30 maggio. 1965,
n. 574, la pravincia di Macerata è stata in~
dusa, per le aper,e e per gli imparti indica~
ti, nel supplemento. alla Gazzetta Ufficiale
n. 6 del 10 gennaio. 1966.

In particalare, per la castruziane dell'aspe~
dale civile di Maoerata, il cui casta ,sarà di
980 miliani, !'imparta a cantributa per gli
anni 1965~66 sarà di lire 300 miliani e l'ul~
teriare fabbisagna per gli anni da[ 1967 al
1969 sarà a cantributa su lire 680 miliani.

NeHa pravinda di Macerata sona p:Devi~
sti: la castruziane dell'aspedale civile ECA
di Civitanava Marche; ,il cacmpletamenta
dell'aspedale civile S. Salvatare di Talen~
tino.; l'ampliamento. dell'aspedale civile S.
Maria della Pietà di Camerino.; il campleta~
menta dell'aspedale civile di Cingali e quel~
la di Carridania nanchè l'ampliamento. del~
l'aspedale civile di S. Ginesia, per gli im~
parti menzionati nel citata decreta inter~
ministeriale.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E . Il senatare Carelli
ha facaltà di dichiarare se sia saddisfatta.

*~ C A R E L L I. L'interragaziane viene in
discussiane in ritarda e quindi è da ritener~
si superata; calga però l'accasiane per pre~
gare l' anarevale Sattasegretaria di valer rin~
graziare il Ministro. dei lavari pubblici, ana~
revale Mancini, per il tempestiva intervento.
nei riguardi degli interessi dell'aspedale del~
la mia città. Calga l'accasiane per raccaman~
dare di prendere ed attuare l'indirizzo in~
tesa a valarizzare gli aspedali del capaluaga,
specialmente nelle Marche, appunta per quel~
la callabaraziane più intensa e più stretta
che deve sussistere tra gli aspedali del ca~
paluaga e quelli della periferia. È in questa
fiduciasa attesa che rinnava i miei ringrazia~
menti, anche a name degli amministratari
dell'aspedale di Macerata, augurandasi che i
pragrammi passana avere pratica e rapida
esecuziane.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gaziane del s'enatare Bernardi ail Ministro.
dei lavari pubblici. Se ne dIa l'ei'tura.

C A R E L L I , Segretario:

« Per canoscer,e le ragiani che hanno. 1ll~
datta il Ministero. ad escludere dalla lista
dei porti da finanziare per ~'èsercÌLi.a 1965~
1966 ~ in base alla recente ,legge che pre--
vede una ,stanziamenta di 7'::1 miliardi .~

il parta di Carrara dei MarTIn.
L'interragante si permette di ricardare

che detta parta ~ in cantinua ,sviluppa ~

attende da decenni il sua campletamento
e davrebbe rientrare quindi autamaticamen~
te nella lista dei porti da finanziare ». (1046)

P RES l D E N T E . L'anarevale Satta~
segretaria di Stato per i lavari pubblici
ha facOIltà di rispandere a questa :interra~
gazione.

GIG L I A , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Già altm volta l10
avuto accaSliane di rispondere al Senato.
ad una interragaziane del senatare Perri~
no. sul moda di distribuziane dei 75 miliardi
di prima tranche del finanziamento del
«piana azzurra» e nan pOlssa che riferir~
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mi ai criteri adottati dal Ministro dei la~
vari pubblici e dai Ministri della marina
mercantile, del bilancio e del tesoro che
hanno prderito concentrare la maggior par~
te dei finanziamenti nei porm di interes~e
nazionale, <Ci'0èquelli di maggiore impor~
tanza. I criteri assunti dai Ministeri interes~
sam nella formulazione del piano di int,er~
venti non hanno consentito di includere nd
piano stesso il porto di Marina di Carrara
le cui esigenze ad ogni modo potranno es~
seI'e soddisfatte sia pure gradualmente con
'Ordinarie assegnazioI1lÌ di biIando e nella
previsione della seconda tranche del «pia~
no azzurro» che il Mini1stero dei lavori
pubblici ha già all'esame.

P RES I D E N T E . H senator,e Ber~
nardi ha facoltà di dichiarare Ise sia Isoddi~
sfatto.

BER N A R D I. Signor PI'esidente, on()~
rev01e rappr,esentante del Governo, io qUi
non vengo per fare polemiche. Potrei an~
che dire di essere parzialmente soddisfatto,
ma insisto chiedendo molto alla vostra com~
prensione. Non voglio fa:r;e la storia di que~
sta nostra opera, ma è circa mezzo secolo
che è iniziata. Vi sono e permangono le ra~
gioni che questa opera sia completata, vi
sono ragioni pI'ofonde perchè quest' opera
debba essere potenziata a~ massimo, in
quanto non si tratta di una cosa aleatonia.
Vi è un'attività che va progressivamente au~
mentando e la dimostrazione è data dal
fatto che in meno di 10 anni da oltre 200
mila tonnellate di traffico si è superato il
mezzo milione. Non Sii tratta inoltre di ca~
richi liquidi, ma di carichi secchi, di mate~
:de solide che vengono caricate e scaricate
in questa nostra zona. Voi sapete che an~
cara oggi Carrara e l'Aipuania sono i:l cen~
tra manni£ero mondiale; vorrei che questa
realtà economica fosse riconosciuta.

Quando parlammo del «piano azzurro»
~ e vi sono documenti a dimostrarlo ~ i

Ministeri interessati disseI'o che lifinanzia~ I
menti del « piano azzurro» dovevano essere
destinati a quei porti che dimostrassero un
reale aumento dei traffici. Ebbene, il no~
stro piccolo porto ha ddmostrato di avere
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effettivamente un continuo aumento di traf~
fici. Perchè allora non si è tenuto conto
di questo criterio espresso di comune ac~
corda dai Minist,eri inteI'es:sati? Perchè al~
tr.i porti che non hanno avuto :10stesso svi~
luppo di tmffico ~ e premetto che non in~
tendo polemizzare ~ hanno avuto i finan~
ZÌamelllti?

Io so che spesso i finanziamenti a dispo~
sizione sono limitati, e noi non voglliamo
la luna nel pozzo, anche se oggi è a !portata
di mano. Vogliamo soltanto che gradual-
mente, in un numero minimo di anni, que~
sta opera sia compiuta. Non occorre poi una
somma esagerata: si tratta di circa due mi~
liardi che andrebbero a completare le spe~
se per oltre dieci miliardi che sono sta~e
già fatte per quest'opera. Noi chiediamo
dunque che si prenda un provvedimento so~
stanziale e .che nel «piano azzurro» a nel
bilancio ordinario si trovino i fondi ne-
cessari per po:rtare a compimento il porto
di Carrara. Attualmente, dopo dieci anni
di inattività, un piocolo lavoro è stato ri~
preso; io spero che si faccia in modo che
non debba essere sospeso.

In tutta La zona si avverte un senso di
malessere. Vi ricordo il famoso proverbio
che c'è da noi: colui che si scotta con l'acqua
bollente teme anche l'acqua hedda. Si ha
paura delle nuove delusioni, :si ha paura di
venire ancora dimenticati. Io chiedo dunque
che il porto di Carrara non venga dimentica~
to. Abbiamo dei nuovi progetti di strade;
c'è la Parma~mare che si avvicina al TirI'eno
e che indubbiamente porterà un contributo
all' espansione del nostro porto. Perchè al~
lara non dobbiamo completarlo? Non ab~
biamo ancoraraocordi ferroviari, e bas1.e~
l'ebbero tre o quattro decine di milioni per
farli. Non esiste una amministrazione del
porto: il porto dipende da un capitano che
viene da Viareggio. Ma, onorevole Sottose~
gretario, queHo di Viaregg10 è un porto per
barche da diporto, non è un porto commer~
dalee industriale. Noi, oltre al marmo, ab~
biamo una zona industriale da soddisfare,
con degli stabilimenti che devono rivo:lger~
Isi per forza al porto di La Spezia per il
loro fabb1sogno mentre a un chilometro di
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distanza ,avIiebbera jJ porto di Carrara. Ci
isi rende conto di queS1Jo 'stato di cose?

Ecco peIichè io prego insIstentemente il
Governo di voler venir,e incontro a queste
nostIie esigenze. Per nai questo è il proble~
ma principale: si tratta deLla vita della
provincia, di questa zona dep:ressa, special~
mente per quanto riguarda la Lunigiana.
Voi dovete dunque ricordarvi di questo por-
ta, di quest'opera che deve esseIie termina~
ta, anche perchè nan fa onOIie al Paese che
essa, iniziata nel 1919, non sia ancora ter~
minata nel 1966.

Concludendo, pur acoettando la risposta
dell'onorevole Sottosegretario, io prego il
Ministero di voler tenere in cansiderazione
la mia richiesta.

P RES I D E N T E . Segue un'interra-
gazione del senatore Giraudo ai Ministri
del trasporti e dell'aviazione ciVlile, dei la~
vari pubblici e degli affari esteri. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I , Segretario:

«Per canoscere i provv,edimenti che in-
tendono PIiendere onde asslicurare, in colla~
borazione con le autorità francesi, la tran-
sibilità durante !'inverno del Colle della
Maddal,ena, in provincia di Cuneo.

Aocade infatti che mentre i francesi ten-
gono narmalmente sgombra dalla neve la
strada sul loro versante, altrettanto non av-
viene sul versante italliano. Quando pai so-
praggiunge la primavera :le autodtà francesi
impongono, sul :loro VeIiSaillte, la oosiddetta
barrière de dégel, cioè il divieta per quaran-
ta giorni del transito a salvaguardia del
fondo sltradale.

La incomprensibile mancanza di collega-
mento fra gli organi tecnici dei due Paesi,
pravoca quindi per motivi divelìsi e in tem~
pi suooessivi, da novembIie a maggio, un'in-
terruzione del transito con evidente grave
danna recipraco e incidendo non poco sul-
l'economia della Valle Stum e della pro-
vincia.

L'interrogante chiede pertanto che :si pren-
dano le opportune iniziative' per ottenere
che:

1) gli uffici dell'ANAS e dei «Ponts et
Chaussées» si ,tengano in contatto penna-

nente o periodico per aocordarsi circa 10
sgombero della neve;

2) le autodtà francesi nnuncino all'or-
mai sorpassata esigenza della barrière de
dégel ». (1170)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

GIG L I A , Sottosegretado di Stato
ver i lavori pubblici. Rispondo anche per
conto del Ministro dei trasporti e del Mi~
mstem degli affar,i ,esteri.

Come è noto, la strada statale n. 21 da
Borgo San Dalmazzo, raggiungendo daHa
progressiva chilometrica 59-708 il Colle della
Maddalena a quota 1996 metri congiunge
l'Italia con la Francia meridionale. Nella
stagione invernale, a causa delle continue
e copiose nevicate, avviene la forzata chiu-
sura al ,transitO' del l1ratto di strada lungo
oltre sei chilometJ:'i tra Argentera (chilllome-
tri 53) ,e il Valico (chilametri 59+700).

Tuttavia, sempre nella detta stJagione, tra
Pianche di Vinadio (chilometri 30) e Ar-
gentera lungo il percorso dI circa 23 chilo-
metri, il transito viene interratto, in deter-
minate locallità, dalla caduta di valanghe e
slavine. In quest'ultimo tratto, pur doven-
dosi sottolineare l'opera del Compartimen-
to della viabilità del Piemonte, che è riusci~
to sempre ad assicurare con !'impiego dei
propri mezzi, il collegamento con Argentera,
ultimo nuoleo abitata sul versante italiano,
si ritiene che l'unica soluzione definitiva
delle ,suddel1te interruzioni 'sia quella della
costruzione di alcune galerie artificiali pa-
:r.avalanghe.

Una di talli gallerie, del tipo a sezione
circolaIie e della lunghezza di metri 135, è
attualmente in fase di ultimazione in loca~
lità RisaIa, pOlca oltre Vina dio , alla pro-
gressiva chilometrka 31 +600. ,Per ile altre
si potrà provvedere campatIbilmente con le
esigenze di bilancio, tenendos.i presente che
oltre aUe spese per le suddette gallerie van-
no considerate quelle per le opere accesso-
rie quali palizzate frangivento, locali per
mezzi sgombraneve nanchè il rinnovamen-
to di questi ultimi.
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Nel versante francese la strada che rag~
giunge il Col du LaI1che (,colle della Mad~
dalena) attraveI1sa zone di diversa configu~
razione, caratterizzate da precipitazioni ne~
vase di minore entità e dalla totalle assenza
di valanghe, sicchè in quel versante lo
sgombero della neve dsulta meno gravOlso.

Col sopraggiungere della pnimavera, quan~
do la strada italiana è ormai completamente
aperta al traffico, da parte franoese viene,
per un periodo di circa 40 giorni, interdetto
il transito degli autocaI1ri e lal.1'totneni (bar~
rière de dégel) allo scopo di evitare danni
alla carreggiata. Tale interdizione, operata
daLle autorità francesi su tutte le stmde dI
valico di alta quota (Maddalena ~ Colle del
Monginevro ~ Colle del Monoenisio) è la
causa principale degli inconvenienti [amen~
,tati dal senatore interI'ogante, specie nei
casi in cui 'si sia provveduto da parte ita~
Liana alla dattivazione del tmnsito.

Per quanto riguarda La richiesta di ini~
ziative per la collaborazione tra gli uffici
tecnici dei due Paesi e affinchè le autorità
francesi cinuncino alla ormai superata esi~
genza della barnère de dégel, saranno pre~
se in esame nel quadro generale di aper~
ture invernali dei val1chi internazionali, ne~
gli incontri internazionali iChe rpromuoverà
il competente Ministero degli affari esteri.

P RES I D E N T E. Il senatore Gi.~
raludo ha facol!tà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

G I R A U D O. RIngrazio Il Sotto<;e~
gretario per la sua !risposta ~he mi. soddi~
sfa, sempre a condiziane che eHettjvamen~
te si provveda al caardinamenta richiesto.
Calgo l'accasiane per richiamare l'attenzia~
ne del Minilstero dei lavori pubblici sull'im~
portanza e su:ll'urgenza dei paravallanghe
nella Valle Stura. Si tratta di una spesa
iCamplessiva che va dai 500 ai 600 miliani:
nan una grande spesa, data !'importanza
Iche ha questa strada per la ValLe e per il
sua sviJluppo turistica.

P RES I D E N T E Il senatare Gi~
rauda ha dimastrata come si rispande, di~
chiaranda ciaè se si è o meno soddisfatti del~

le rispaste alle interragaziani. Creda che an~
che gli altri calleghi debbana uniformarsi a
quest'O criterio, perchè altrimenti le interra~
gazioni diventana penase per chi presiede,
per chi assiste e per i rappresentanti del Ga~
verno che debbona attendere per rispandere.

Segue un'interragazione del 'senatare Ales~
si al Ministro dei ~avori pubblici. Se ne dia
lettura.

CARELLI Segretario:

({ Per canosoere quali pravvedimenti in~
tenda adattare in merita alla grave frana
che minaooia l'abitato del camune di Cam~
pofranca in provincia di Caltanissetta e per
cui già gravi danni hanno riportato le a:bi.~
tazioDJi di un intera quartiere dttadino.

Si desidera conoscere, altresì, se il Prov~
veditore alle 'Opere pubbliche 'di Palerma ha
Isegnalata così grave ,st'ata dI cose, giusta ~a
segnalazione che fin dal settembre 1965 non
ha mancato di far pervenire l'ufficio del Ge~
11i'Ocivile di Caltanissetta ». (1068)

P RES I D E N T E. L' anorevale Sot~
tosegretario di Stato per i lavori pubblici
ha facolta di rispondere a questa interro~
gazlOne.

GIG L I A Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. AJl senatore Alessi
debbo far presente che nessuna segnalazia~
ne è pervenuta al Provveditarato alle op~
re pubbliche di Palermo nel mese di set~
tembre del decorso anno, da parte dell'Uf~
fiCIO <del Genia civi~e di Caltanissetta, in
'Ordine al mavimento £ranoso che inteI1es~
sa l'abitata di Campofranco.

La nota, in data 22 settembre 1965, nu~
mero 11839 dell'Ufficio suddetto, cui Pll'O~
babilmente si riferisce l'onarevale interro~
gante, riguarda invece una camunicaziane
diretta al Commissaria regianale del Co~
mune di che trattasi, con ICui veniva data
notizia che, per indispo11lbilità di fandi,
nOIl eI~a possib~le ~ per il mamento ~

provvedere all'esecuzione delle opere oc~
carrenti per il consolidamento della zana
In frana; mentre si dava assicumziane che
la richiesta del Camune avrebbe potuto tra-
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vare accoglimento nei futuri esercIzi finan~
ziari, compatibilmente con le dispombilità
di fondi.

L'abitato di Campofranco è, in effetti, m~
teressato da un movimento franoso dI lL'1a
certa gravità, lungo tutta la via Magazzini,
a seguito del quale l'Uf,ficio del Genio ci~
vile ~ in sede di vi,sita sopralluogo effet~
tuata al principio del 1965 ~ ,invitò i,1 Co~

mune ad emettere ordinanza di sgombero
pel gli occupanti una serie di casette mag~
giormente minacciate ed a chiudere il tran~
sito sul tratto della predetta via Magazzini
i11vesti,to dalla frana.

Nel dare notizia di quanto sopm al Prov~
veditorato alle opere pubbliche (nota 30
marzo 1965, n. 3957), l'Ufficio suddetto co~
municava altresì che il fenomeno franoso
è causato dal ~khiamo a valle di un bur~
rane privo di sistemazione idraulica, non~
chè dallo sprofondamento dei terreni di
natura argillosa, e proponeva ~'esecuzione
di opere ~ consistenti in briglie, gabbjo~

nate, rimboschimenti, drenaggi, ripristino
ed impermeabilizzazione della sede S'trada~
le ~ per un importo di cÌJ'ca 40 milioni di
lire.

Trattandosi di Comune ammesso ai be~
nefici della legge 9 luglio 1908, n. 445, com~
pete al Provveditorato alle opere pubbli~
che di provvedere alla silstemazione della
zona in frana, oon i fondi in gestione sul~
l'apposito ,capitolo di bilancio, nei limiti ri~
strettissimi delle assegnazioni per lavori
del genere, che Isono sempre insufficienti a
fronteggiare le richieste, numerose e pres-
santi, degli altd, circa 150 Comuni della Re-
gione ,siciliana ammessi ai benefici della
citata legge n. 445.

Infatti, mentl1e ,le aSlsegnaz10ni annuali si
aggirano sui 250~300 milioni, l'effettivo rfab-
bisogno per sopperire alle accertate esigen-
ze dei suddetti centri abitati è dell'ordine
di circa 5 miliardi.

In relazione a tale situazione, per quan-
to rigualida il corJ1enrt,e esercizio finanzia-
rio, il Provveditorato alle opere pubbH,che
di Palermo ha incluso ~ previa autoriz-
zazione del Ministero dei lavori pubblici ~

una spesa di lire 15 milioni per un primo
intervento in favore del Comune di Cam-

pofranco. La relativa perizia dei lavori è
in C011S0di approntamento da parte del~
l'Ufficio del Genio civi[e di Calta:nissetrta.

P RES I D E N T E. Il senatore Alessi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* A L E S SI. Signor Presidente, debbo
ringraziare anzitutto l'onorevole Sottosegre-
tario per avermi dato l'occasione, dopo tre
anni, di ottenere finalmente dai Governi che
si sono succeduti una risposta alle tante in~
terrogazioni e interpellanze che mi sono per~
messo di presentare. Non so se questo coin~
cida fortunatamente o fortunosamente con
!'incarico che le è stato dato, onorevole Gi~
glia. Per quanto riguarda il merito, però,
le vorrei far osservare che non mi sembra
fondata la premessa della sua risposta, e
cioè che non sussista alcuna segnalazione
al Provveditorato delle opere pubbliche da
parte dél Genio civile di Oahanis1set1tla,dato
che la sua stessa risposta subito dopo sog~
giunge che, in effetti, fin dal maggio 1965, la
situazione era già conosciuta e che addirit-
tura il 22 settembre del 1965 il Provvedito-
rato aveva già espresso al commissario go-
vernativo nominato presso il Comune di
Campofranco la sua amarezza nel dover con~
statare !'impossibilità in cui veniva a tro-
varsi di provvedere alle opere occorrenti da-
ta la mancanza di disponibilità di fondi di
bilancio, unitamente all'assicurazione che si
sarebbe potuto provvedere non appena con
i nuovi bilanci ci fosse stata l'auspicata pos-
sibilità. Dunque il Provveditorato è bene al
corrente delle cose.

Io tuttavia debbo esserle grato, onorevole
Sottosegretario, per due motivi: perchè la
risposta riconosce la particolare gravità del
movimento franoso lungo tutta la Via Ma-
gazzini che interessa un intiero quartiere
di Campofranco e perchè riconosce che, in
riferimento a tale frana e alla sua gravità,
il Genio civile ha richiesto che venisse di-
sposto sulla responsabilità del commissario
del Governo lo sgombero di tutte le abita~
zioni interessate in quella lunga via e in
tutto il quartiere e addirittura che venisse
disposta la chiusura di ogni transito di qual~
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siasi gener-e, cioè a dire l'<immobilizzazaone
. definitiva di un quartier.e.

Non ripeterò le calorosissime parole che
un momento fa, in ordine a questo fenome~
no, ho sentito pronunziare in Aula dal se-
natore Pace, ma potrei dire all'onorevole
Giglia che egli conosce personalmente que-
sta situazione perchè si tratta, tra l'altro,
di un paese che appartiene al suo collegio.
Ora se aggiungo a questo riconoscimento,
che è stato dato dagli uffici e dal Sottose~
gretario avallato con la sua autorità, l'altro
circa il dovere esplicitamente menzionato
del Provveditorato delle opere pubbliche di
Palermo di provvedere alla sistemazione, mi
resta soltanto di constatare la improvvida
osservazione che fatto il progetto, esamina-
ta la situazione, si è considerata necessa~
ria una spesa minima di 40 milioni (non è
poi una grande spesa) per briglie, gabbio~
nate, rimboschimenti, drenaggi, impermea-
bilizzazione al fine di contenere la frana. Se~
nonchè il nostro Sottosegretario dice pur~
troppo che la erogazione di questa somma,
che è modesta in sè, nel quadro delle dispo~
nibilità di bilancio si dimostra se non im-
possibile almeno difficile e che perciò si puo
provvedere ad un primo stanziamento di 15
milioni, dato che si tratta di 150 Comuni
compresi nella legge n. 445 per i quali ac-
correrebbero, per provvedere alle riparazio-
ni necessarie, non meno di 5 miliardi, men-
tre gli stanziamenti di bilancio sono 200-300
milioni. Mi permetta di osservare che questa
è un'amara confessione, poichè, trattandosi
di frane, cioè di qualcosa che incide nel-
l'ordine, nella vita ordinaria delle nostre cit-
tà, trattandosi di frane cittadine, cioè dei
centri urbani, il Parlamento mai si rifiutereb-
be di approvare uno stanziamento di bilancio
più congruo. Ora non credo che in tutte le
spire del bilancio non si possa trovare qual-
cosa ~ direi ~ di più dignitoso dei 200~300
milioni che, rispetto ai 150 Comuni, corri-
spondono su per giù a un milione a Comune;
nè vedo come tecnicamente si possa orien-
tare una soluzione di compromesso. Se, in~
fatti occorrono 40 milioni, non se ne possono
dare 15 come se le frane si potessero ag-
giustare a terzieria o a mezzadria, cioè per
quota. Infatti, il problema si affronta o non
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si affronta, poichè altrimenti probabilmente
le spese affrontate si perderebbero travolte
dal movimento franoso non contenuto.

Ciò stante e senz'altro concludendo, debbo
dire che nella sua risposta l'onorevole Sotto-
segretario Giglia afferma che questo costi~
tuirebbe un primo intervento. Pertanto io
debbo dichiarare che se il primo intervento
contiene in sè già l'impegno formale che
l'opera di 40 milioni verrà completata, sia
pure nel biennio, non posso che ritenermi
pienamente soddisfatto; se invece il primo
intervento fosse seguito dai puntini di reti-
cenza non potrei che dichiararmi amaramen~
te insoddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interrl)~
gazione del senatore Perrino al Ministro dei
lavori pubblici. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Premesso che dallo luglio 1953, attraver-
so il distacco permanente di un gruppo di
tecnici, ha funzionato «di fatto» in Brin~
disi un Ufficio del Genio civile per le opere
marittime, che ha svolto alacre e proficua at-
tività, felicemente contribuendo al processo
di potenziamento delle infrastrutture portua-
li fondamentali;

premesso che, proprio mentre si pro~
fila un notevole fervore di attività per le
annunciate nuove imponenti opere portuali,
in parte già finanziate ~ e ciò per fare fron-

te al rapido processo di sviluppo industriale
~ malgrado le vive premure degli enti locali
e malgrado le assicurazioni degli organi com~
petenti è stata disposta la soppressione del
predetto ufficio del Genio civile per le opere
marittime,

l'interrogante chiede di conoscere:

1) i motivi che hanno determinato la
soppressione del servizio, la cui utilità nel.
l'interesse del porto di Brindisi è innega~
bile;

2) se e quali provvedimenti intenda
prendere il Ministro per evitare il pregiu-
dizio derivante dalla soppressione del detto
ufficio;
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3) come si possa canciliare la decisia-
ne negativa adottata can i crtieri di larga de-
centramenta che davrebbera caratterizzare
il riardinamenta ed il rinnavamenta della
struttura amministrativa della Stata ».
(1126)

P RES I D E N T E. L'onarevale Sot-
tosegretar1a di Stata per i lavari pubblici
ha facaltà dJi rispandere a questa interra-
gaziane.

GIG L I A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. La decisiO'ne del Mi-
nisterO' dei lavari pubblici di far rientrare
aLl'Ufficio apere marittime di Bari i fun-
zianar,i distaccati di fatto pressa Brindi:;.i,
è scaturita dall'assaluta necessità di can~
centrare pressa quell'UfficiO' tutti i funzio-
nari fuari serviziO' per l'attuazione del pra-
grammo. di apere sltJraardinarie da realiz-
zare con le nate reoenti provvidenze desti-
nate al settare partuale.

Si può assicurare che tale necessaria de-
terminazione nan arrecherà alcun pregiu-
diziO' alla tempeS'tJivi,tà ed alla cantinui:à
degli interventi del MinisterO' nel pa11ta di
Brindisi, ben patendO', i funziO'nari dell'Uf-
ficiO', ogni qualvalta accO'11ra,raggiungere in
br,evissima tempO' detta città.

PertantO' l'adattata determinaziane nan
cantrasta, per i motivi innanzi espasti, con
i criteri di la11ga decentramenta che da-
vrebbera caratterizzare i:l riordinamentO'
della 'struttura amministmtiva della Stata
non patendosi sastenere in amaggia ad una
mdisoriminata appl:icaziane di tale princi-
pia il mantenimentO' ad agni casita di uffici
la cui permanenza altre a non travare im-
mediata giustificazione nelle aooertate ed
attua:li esigenze di serviziO' arreca, altresì,
pregiudizi al regolare funzianamenta del-

l'UfficiO' da cui dipendano.
Tanta più che nan è da esclude11e che in

futura possa essere riesaminata la passi-
bilità, in presenza di nuove esigenze che
aggi nan sussistonO', di ricostiltuil'e pressa
Brindisi H nucleO' dei funzionari dell'UfficiO'
apere marittime.

P RES I D E N T E Il senatare Per~
rina ha facaltà di dichiat1al'e se sia saddi-
sfattO'.

P ERR I N D . Ringrazia l'onarevole
Sottasegretaria, ma deva anche dichiarare
che la r1sposta ml sadàisl a parzialmente.
Varrei ricordare .;;J1'; 12 Pug.lCt è una delle
più v:aste f1egiani d'Italia: vasta carne
estensiane territariale, vasta came den-
sità di papalaziane (3 milioni e mezzo
di abitanti) le rappresenta la regiane che
ha la maggiare lunghezza di cost'e e il mag-
giar numero di parti. Si pens,i che lunga i
300 chHametri di cO'sta, che vannO' dal Gar-
ganO' fina al CapO' di Santa Maria di Leuca,
e successivamente risalendO' fina a Taran-
to, vi sana i parti di Manfiredania, di Mal~
fetta, di Barletta, di Bari, di MO'la, di Brin-
disi, di Dtr'anta, di Gallipali. A questi parti
principali ~ casì li vO'rrei chiamare ~ bi-

sognerebbe aggiungere aJ1menai11 dappia di
pO'l'ti pescherecci, che però hannO' la ~alO
rHevanza oame mavimenta di merci carat-
teristiche. Ora si tarna ad accentrare pr~s-
sa l'ufficiO' del Pravveditarata alle apele
pubbliche di Bari Il servizio delle. opel-e
marittime. In effetti, nan da aggi ma dal
1953, Sii ebbe a creare, per esigenze parti-
cOllari, un ufficiO' staccata delle apere ma-
rittime per il parta di BIìindisi,il quale ha
funzianata fina a poca tOo,quandO' un prav- ,

vedimenta di carattere generale del Mini~
stero dei lavari pubblici ha l'iaccentrata i
servizi pressa il Pravveditarata alle aper1O'
pubbliche. Se faccia il confranta fra le ç'sÌ-
genze del parta di Brindisi del 1953, epoca
in cui fu deoentrata l'ufficiO', e le eSlgE'T'Ze
adierne, debba concludere che l' cLCCt~ntra-
menta non è giustificata, in un mO'menta
in .cui ~ per via della realtà in maVImen-

tO' ~ a Brindisi, che è una dei !pali di svi~
luppa della Puglia, sana in corsa lavan per
cifre cicmpanenti: un prima 5'tanz~amenta lÌI
700 m~liani per la sistemaziane di una di-
ga, lacancessiane di 2 milllardi attraversa
10.Cassa per il Mezzagiorna nel quadra del~
le intese per l'applicaziO'ne del «piana az-
zurra », l'annuncia di altri stanziamenti.
Nan si camprende came propda in questa
mO'menta, an .cui tanta è lama[e di lavara,
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Isi faccia tornave a Bari questa ufficia, tan~
ta più che si 'tratta di opere marittime di
particalare impartanzae delioatezza, Lequ~~
li richiedana la presenza permanente di tec~
nido Si lavora sott'acqua e satt'acqua si v'e~
de pOlca a niente.

Questi furona ri mativi per cui nel 1953
sri distaccò l'ufficia. Adessa la si riporta a
Bari, sia pure adattanda una situaziane
anadina, lascianda guaJlche funzianaria in
avanscoperta a Brindisi, dave il capa di
valta in valta verrà da Bari per seguke i
1'aV1a~L

Prenda atta delle dkhtarazioni dell'ana~
revO'le Sattosegretaria, però varrei richia~
mare la sua attenziane sulla situaziane. In
un mamento in cui pariliama di decentra~
menta, facciama qui un passo a di'rasa, ac~
centranda. Il campartimenta marittima di
Brindisi, alias Capitaneria di porto, ha una
giurisdiziane che va dal Umite della pra~
vinda di Bari (Fasana) fina a Santa Maria
di Leuca e poi, oircumnaviganda la penisa~
la salentina, fina a PaJ:'1taCesarea. In questa
zana v,i sona: il parta di Bdndisi, quella
di Otranta, que~la di Gallipali. Carne è pen~
sabiLe che tale zana passa essere cantral~
lata da Bad? Nel quadm di un decentra~
menta sana ed avveduta è passibile pen~
sare che gli uffici delle Opere maI1ittime da~
vrebbero esister,e pressa i campartimenti
marittimi a capitanede di :porta di più va~
sta giurisdiziane per assiourave una mag~
giare funzionalità e regalarrità dei servizi.

Infme, se andiama nell'ordine della spe~
sa, tenere funzianari tecnici a Brindisi a a
Bari mi pare che nan cambi; mentre è
canveniente su~ piana pratica tenerli sul
pasta, per assicurare una vigilanza canti~
nua ed assidua.

P RES I D E N T E Segue un' altra
interJ:'1agazione del senataJ:'1e PeI'dna al Mi~
nistro dei lavari pubblici. Se ne dia let~
tura.

C A R E L L I, Segretario:

«Considerata il rilevante interesse che
riveste la strada statale n. 7 «Appia»
nel tratto da Taranto a Brindisi, quale prin;-

dpale coUegamento tra gli importanti pa~
li di sviluppa industriale deHe due città;

cansiderato che J'AiNAS ha deciso la
sistemaziane con adeguata ampl,iamento
della predetta strada statale, limitatamente
al tratta Taranto~Grottagllie,

l'intermgant,e chiede di canoscere se
!a sistemazione del tratta Taranta'-\Grotta~
glie è ,fine a se st1e$lSlOa se, invece, è in pro~
gmmma la pJ:'1osecuz1ane dei lavori fino a
Brindisli, ed in proposito fa rilevare quanta
sia impartante ed urgente la sistemaziane
dell'intero tratta da Taranto a BI1indis!:,
nan soltanta pO'stulata dal processo di svi-
luppa industriale in atto, quanto anche dal~
l'-assoluta neoessità di eliminare il grave
pericala costituito ,dai ristretlti e cangestio~
nati attraV1ersamenti degli abitati dei comu-
ni di FrancavilLa Fontana, Latiano e Mesa-
gne in provincia di Brindisri» (1138).

P RES I D E N T E. L'anarevale Sat~
tasegretaria di Stata per i lavari pubblici
ha facaltà di l'ispandere a questa interraga~
ziane.

GIG L I A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. La sistemaziane della stra-
da statale n. 7 {{ Appia », fra Taranta e Brin-
disi, patrà essere effettuata gradualmente,
a secanda delle dispanibilità di bilancia.

Il Campartimenta della viabilità di Bari
ha attualmente in studia, tra le apere citate
dall'anarevale Perrina, una grande variante
fra Taranta e Grattaglie e una variante ester~
na all'abitata di Latiana che si canfida di
pater realizzare nei prassimi esercizi finan-
ziari.

P RES I D E N T E Il senatare Per~
rina ha facaltà di dichiarare se sia saddi~
sfatta. La prega di parlare brevemente, se~
natore Perrina.

P ERR I N O. Questa è un argamenta,
signal' Presidente. . .

P RES I D E N T E. Senatare Perrina,
quando pnesieda ia desidero che il Regala~
menta venga rispettata; le da cinque minuti
per rispandere. (Interruzione del senatore
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Perrino). Non le tolgo la parola, le dico di
rispondere brevemente; se gli altri Vice pre-
sidenti hanno concesso maggior tempo, io
nan ,lo concedo, perchè il Regolamento per
me deve Isempre essere rispettato. Parli pure,
senatore Perrino.

P ERR I N O . Io devo dichiarare
se mi ritengo o meno soddisfatt'O. Devo
sottolineare che prend'O atto con un certo
compiacimento delle dichiarazioni che ha
fatto l'onorevole Sottosegretario, però devo
dire che questa famosa strada da Taranto
a Brindisi ricalca ancora oggi le orme della
vecchia strada di Appio Claudio. È rimasta
nel suo tracciato, salvo la depolverizzazione
che si è verificata in questi ultimi tempi.
Ora, è vero che l'ANAS ha programmato per
3 miliardi e 800 milioni la variante da Ta-
ranto verso Grottaglie, ma in funzione del-
l'area industriale di Taranto e non in fun-
zione della sistemazione dell'intero tratto di
70 chilometri da Taranto fino a Brindisi. E
non dimentichiamo che Brindisi è anche ri-
conosciuta come area di sviluppo industria-
le, per cui la necessità di collegamento tra
queste due città è quanto mai urgente ed è
quanto mai imperiosa, non sol'O ai fini del
traffico ~ e qui non mi addentro in dati
che mi porterebbero lontano ~ ma anche
perchè questa strada ha notevolissima im-
portanza e sostanzialmente attraversa cen-
tri, grossi abitati di 30AO mila abitanti, co-
me Grottaglie, Francavilla, Mesagne, Latia-
no, dove si formano addirittura delle stroz-
zature impossibili nelle quali accada n'O quo-
tidiani incidenti mortali.

Prendo quindi atto con soddisfazione che
per quanto riguarda Latiano si sta studian-
do la variante che si realizzerà nei prossimi
anni, però rivolgo vivissima preghiera per-
chè questo tratto da Grottaglie fino a Ta-
ranto venga proseguito nel termine più bre-
ve fino a Brindisi per soddisfare le esigenze
di vita e di movimento della città industriale
di Brindisi.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Pirastu e PaIano al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Per sapere se sono a conoscenza che in
documentari, di cui è dubbia l'aderenza alla
realtà sarda, ed in altri programmi televisivi
vengono inserite interviste con esponenti
del Governo regionale sardo, che introdu-
conO', in mO'd'OsunelUizio, nelle tnasmilsSiio-
ni tribune p'Olitiche, riservate ai rappresen-
tanti della Giunta regionale sarda e ad espa-
nenti di un s'Ola partita politico.

Gli interroganti chi,edana, pertanto, di sa-
pere se non intendanO' promuaveIìe li neces-
sari interventi al fine di evitare che rubri-
che e dacumentari televisivi siano utilizzati
ai fini della; prapaganda elettamle di un Par~
tito e se nan [',itengano di sallecitare la tra~
smissiane di programmi te1evisivi che con~
sentano agli espanenti di tutte le forze po-
litiche, impegnate neUe eLeziani regianaH
sal'de, ,la passibilità di esprimere le l'Oro
paS'iziarni, in una oampagna elettarale che,
per tanti aspetti, va assumenda !importanza
e rilieva di ca:mttel'e naz1ona1e ». (857)

P RES I D E N T E. L' onarevole Sot-
tosegretario di Stato per le paste e le teleca-
municaziani ha facoltà di rispondere a que-
sta interrogazione.

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
le poste e le telecomunicazioni. La RAI-TV ha
trasmessa sulla Sardegna, anorevale inter-
ragante, un salo dacumentario dal titalo
« Sardegna 1965» articolato in due puntate
andate in onda sul programma nazionale ri-
spettivamente nei giarni 10 e 17 maggio
1965, alle ore 22,25.

In dette trasmissioni sona stati interro-
gati il Presidente della Regione e l'Assessa-
re al piano di rinascita, persanalità quindi
in grado di fornire ufficialmente informa-
ziani tecniche sulla funzione e sulla natura
del piano. Nessun altra esponente politico
è apparso nella trasmissione, il cui carattere
di documentario-inchiesta non può in al-
cun modo paraganarsi a quello di rubriche
televisive del genere di « Tribuna politica ».

Devo altresì ricordare che per le elezioni
regionali sarde la televisione ha trasmesso
il 7 e il 9 giugnO' 1965 alle ore 22, sul pro-

, gramma nazionale ~ nella sola area della
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Sardegna, appositamente distaccata dalla
rete nazionale ~ nove conversazioni, della
durata di 10 minuti ciascuna, dei rappresen~
tanti delle formazioni politiche partecipanti
alle elezioni. La successione è stata fissata
sulla base della consistenza numerica delle
varie rappresentanze regionali, dalla minore
alla maggiore, secondo quanto stabilito dal~
la Commissione parlamentare di vigilanza
sulle radiodiffusioni.

La radio ha messo in onda, sempre per
la sola Sardegna, due cicli inseriti nel « Gaz-
zettino sardo », prima del notiziario; le con-
versazioni hanno avuto la durata di 7 mi-
nuti e mezzo ciascuna e per queste la suc-
cessione dei partiti è stata determinata con
sorteggio effettuato il 25 maggio 1965 presso
la sede di Cagliari della RAI-TV tra,i rappre-
sentanti ufficiali delle formazioni politiche.

P RES I D E N T E. Il senatore Pirastu
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P I R A S TU. La mia interrogazione
porta la data del 17 maggio 1965 e si riferi~
sce alle elezioni regionali che si sono svolte
il 13 giugno di quell'anno, per cui si confer-
ma ancora una volta una prassi messa in
atto dal Governo che non può non essere
deplorata: infatti o il Governo non risponde
nella maggior parte dei casi alle interroga-
zioni, oppure risponde con un tale ritardo
da rendere la risposta del tutto accademica.
Nonostante questo ho voluto discutere l'in~
terrogazione perchè mi sembra che tocchi
un episodio di rilevante faziosità operata
dalla RAI~TV. Infatti in forma insidiosa la
Televisione è intervenuta nella campagna
elettorale regionale della Sardegna proiet-
tando in due puntate un documentario in
cui lin modo surrettizio veniva fatta della
propaganda in favore di un determinato
partito, e cioè della Democrazia cristiana,
escludendo qualsiasi voce di altri partiti o
dell'opposizione. È vero, onorevole Mazza,
che è stato concesso ai rappresentanti di
tutti i partiti di parlare per 10 minuti per
esporre il programma, ma è stato fatto un
trattamento particolare in favore della De~
mocrazia cristiana.

3 MAGGIO1966

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
le poste e le telecomunicazioni. Era il rap-
presentante ufficiale della Regione.

P I R A S TU. Ma questo rappresentante
ufficiale della Regione era lo stesso esponen-
te che parlò a nome della Democrazia cri~
stiana in occasione delle tribune elettorali.
L'onorevole Corrias, che è apparso non una
volta ma più volte nel documentario, è lo
stesso esponente politico che poi ha parlato
a nome della Democrazia cristiana nella sfi-
lata degli oratori a favore delle liste. È già
strano, onorevole Mazza, che la Televisione,
che non si ricorda mai della Sardegna o qua-
si mai, abbia sentito il bisogno di proiettare
un documentario in due puntate proprio alla
vigilia delle elezioni. Noi vorremmo che la
Televisione parlasse della Sardegna, dei pro-
blemi drammatici della Sardegna e del mo-
vimento che si svolge in Sardegna, ma la
Televisione in genere tace; si limita nei gior-
nali televisivi a presentare cerimonie uffi-
ciali. In occasione però delle elezioni ha
proiettato questo documentario in due pun-
tate, documentario di cui non voglio discu-
tere dal punto di vista tecnico. Non è in
discussione la capacità dei compilatori, dei
produttori di questo documentario che d'al-
tronde aveva anche aspetti interessanti da
un punto di vista tecnico. In questo docu-
mentario alcuni problemi della Sardegna
venivano illustrati; si parlava dell'emigra-
zione, della disoccupazione, dell'arretratez-
za della vita civile. Ma a queste immagini
si facevano seguire interviste con rappre-
sentanti della Giunta regionale ed anche con
rappresentanti della Democrazia cristiana
che erano o capilista o nei primi posti delle
liste presentate dalla Democrazia cristiana.
Questi esponentr politici facevano della pro-
paganda elettorale per la Democrazia cri-
stiana. Questa è la verità.

Quindi non posso che dichiararmi insod-
disfatto della risposta dell'onor,evole Mazza
e non posso non deplorare l'atteggiamento
della Televisione che in occasione della cam-
pagna elettorale nella Regione sarda ha vo-
luto fare un atto parziale e fazioso in fa~
vore della Democrazia cristiana.
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P RES I D E N T E. Segue un'intetra~
gaziane del senatare Gray al Presidente del
Cansiglia dei ministri su alcune trasmissiani
radia (946).

Questa interragaziane è stata trasfarmata
dal presentatare in interragaziane can ri-
chiesta di rispasta scritta.

Segue un',interrogaziane del senataiI'e Giu~
s'eppe MaglianO' al Ministro ddle poste e
delle telecamunicaziani. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

« Per canascere quali provvedimenti la Di~
reziane della Rai-TV intenda adattare per i
centri del Bassa MO'lise nei quali, nanastan-
te sianO' campleti gli impianti di Mante Sam-
bucO', nan si riesce ad avere il 20 canale TV.
È di natevale interesse assicurare a quei nu-
merosi abbonati di Larina e di malti Ca-
muni della pravincia rioeziane chiara e can-
tinua di due p:mgrammi, mentre can strana
contraddiziane si fa prapaganda pubblici-
taria, anchecan mastre 'locali per nuavi ab-
banamenl:i ed acquisti di oostasi apparec-
chi, senza pO'i dal1e agld.abbanati un serviziO'
già annunziatO' da termpae :Ì!n,funziane in
altri centri ». (1022)

P RES I D E N T E. L'anarevale Satta-
segretaria di Stata per le paste e le teleca-
municaziani ha facaltà di rispandere a que-
sta interragaziane.

M A Z Z A, Sottosegretario di Stato per
le poste e le telecomunicazioni. La RAI-TV
sta dedicandO' il massima impegna per la
realizzaziane dei lavari relativi all'estensiane
della rete televisiva. Esigenze di carattere
tecnica davute alla particalare canfigurazia-
ne aragrafica del nastrO' Paese nan cansen-
tana però la cantemparanea attuaziane del
serviziO' su tutta il territaria nazianale, per
cui i lavari devanO' necessariamente essere
attuaH can criteri dri gradualità, ISUillabas1e
di pragrammi periadici che la RAI predi-
spane e realizza can la preventiva approva-
ziane del Ministero delle paste e delle tele-
camunicaziani.

Il problema della riceziane televisiva nelle
lacalità che, came quelle del Bassa MO'lise,

nan sana ancara servite dal secanda pra~
gramma televisiva, sarà presa in esame al
più presta, campatibilmente can gli jmpegni
assunti per la realizzaziane dei pragrammi
di lavari già approvati La RAI-TV peraltro
nan patrà nan tenere canta dell'autarevalez-
za della segnalaziane e dei diTiitti di quelle
popalazioni.

P RES I D E N T E Il senatare Giu-
seppe MaglianO' ha facaltà di dichiarare se
sia saddisfatta.

M A G L I A N O G IUS E P P E. la
ringrazia l' anarevole Sattasegretaria per la
sua cartese rispasta, ma deva dire che, per
quanta mi renda perfettamente canta delle
ragiani tecniche e tapagrafiche che hannO'
finora impedita la riceziane campleta e chia-
ra in maltissimi centri della pravincia di
Campabassa, ma saprattutta nel Bassa MO'-
lise che ha l'anore di rappresentaI'e, essa
nan mi saddisfa che in parte.

Onarevali calleghi, nell'attabre-navembre
de'l 1965, e anche 'in precedenza, la RAI~TV
ha fatta agni giarna una prapaganda attivis-
sima, e anche intelligente, perchè si aumen-
tasse:m gli abbonamenti alla televisiane e
alla radia. Anzi, è stata perfino indetta un
cancarsa a premi fra i nuavi abbanati ri-
servata esclusivamente ai piccali centri agri-
cali, ciaè dedicata a calara che abitanO' e
lavarana nelle campagne. Inaltre prapria
nel Bassa MO'lise, a Larina, la RAI~TV ha
arganizzata una grande mastra tele-radia-
fanica alla quale hannO' partecipata quasi
tutte le ditte impartanti che fabbricanO' ap-
parecchi radia-televisivi, e sana stati esposti
saprattutta apparecchi televisivi madernis-
simi datati della passibilità di ricevere sia
l'una che l'altra canale. Malti agricaltari, al-
lettati da questa propaganda, da questa espa-
siziane, dalle sallecitaziani dei rappresen-
tanti delle ditte che espanevano, hannO' spe-
sa delle natevali samme per l'acquista degli
apparecchi televisivi e per l'abbanamenta.
Ebbene, è passata quasi un annO' e questi
apparecchi sano rimasti inutilizzati. Pur ri-
canascenda, quindi, la necessità di una gra-
dualità nell'applicaziane dei nuavi impianti,
iO' faccia presente che accarre tener canta
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(came del resta ella, anarevale Sattasegre-
taria, molto cortesemente ha detto e io, la
ringrazia da un punta di vista persanale)
della mia segnalaziane. La papalaziane che
io ha l'anare di rappresentare ha subìta un
grave danna ecanamico poichè paga un ab-
banamenta dal quale nan riceve alcun van-
taggio, ed ha aoquistato costosi apparecchi,
per molte cent,inaia di migliaIa di lire, senza
avere la passibilità di usarli adeguatamente!
(Commenti). Ma la questione ha anche un
aspetta sociale. Noi abbiamo, fatto e stiamo,
facendo, degli sfarzi inauditi per trattenere
le nastre popalaziani nelle campagne, dalle
quali emigrano. Vi è un'altra mia interraga.
ziane, alla quale ha già risposta con rispo-
sta scritta esauriente il Ministro, dell'indu.
stria, nella quale io chiedeva di sapere per-
chè, dopo, ben 4 anni da che i consorzi di
bonifica avevano fatto ,i contratlti e le con~
venzioni can le sacietà elettriche per l'elei-
trificaziane nelle campagne, l'Enel ~ e que-

sta è una grave mancanza ~ non ha ancora
dato e completato la fornitura dell'energia
elettrica alle campagne medesime. Analoga-
mente, la RAI~TV fa gl,i impianti, fa la pro~
paganda per l'abbonamento e l'acquista de-
gli apparecchi, ma non dà le trasmissioni.
Evidentemente nan è questo il modo miglio-
re per convincere i nostri disgraziati agrical-
tori a rimanere nelle lara terre. Infatti l'emi~
grazione, con canseguente perdita di unità
lavorative, riveste aspetti nan saltanta eco-
namici, ma saciali assai gravi nella nostra
zana la quale, come tutti sanno, è malto
depressa, e non si viene certo a Hmitare
11 fenomeno deLl'emigrazione con queste in~
suffioienze.

Io la ringrazia della sua risposta, anore-
vale Sattosegretaria, e confida che le sue
assicuraziani vengano, presta tradotte in una
realtà effettiva. (Approvazioni).

P RES I D E N T E. Lo svalgimento
delle interragaziani è esaurito.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del giar-
no, reca lo svolgimento dell'mterpellanza
del senatore Ravere al Presidente del Con-
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sigIio dei ministri ed ai Mmlstri dei lavai l
pubblici, dei trasparti e dell'aviazione ci~
vile e del turismo e della spettacolo. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:
«P,er conasceJ1e se non intendano pn;n.

dere immediati provvedimenti per risalve.
re H problema deUa viabilità nella Riviera
Ligure di Ponente, Ja cui soluziane viene
armai da tmppi anni procrastinata con gra-
ve danna per l'ecanomia delle provincie di
Savona e di Imperia oltre che per l'eco-
nomia nazionale.

Tenuto conta:
1) che alla autostrada dei ,Fiori tooche-

rà il compita del completo e rapido calle.
gamento fra il /Confine di Ponte San Luigi
e il resto d'Italia, ma 'dhe l'esecuzione di ta-
le opera ~ pur presentando indiscutilbil-

mente carattere di priorità nei confronti di
altre opere pubbliche naZJionali ~ non si
prevede purtroppo di rapida realizzazione;

2) che frattando .J'Aurelia continua ad
essere all'ordine del giorno" vuai colla mi-
naccia della Caprazoppa che continua a
tenere gli animi in sospeso, vuai con la re-
cente tragedia del Malpasso che ha fatta
risuonare un nuova campanello di allarme,

!'interpellante chiede se nan ritengano
I opportuno predisporre una completa revi-

sione della strada da ,Savona a Ventimiglia,
ed in particalare chiede di ,conoscere quali
provvedimenti intendano adottare per risol-
vere il problema dell'allacciamento della
Galleria del Bracciale ~ che calLega iFinal-
marina con Borgia Verezzi ed è armai in via
di oostruzione ~ con l'Aurdia, problema la
cui soluzione costituirebbe un sollievo per
le popolaziani locali e per le carrenti turi-
stiche, sempre esposte ai rischi e pericoli
dei movimenti della punta di Caprazoppa ».
(355)

P RES I D E N TEI:I senatore Ro~
vere ha faooltà di svalgere questa inter-
pe:llanza.

R O V E RE. L'i'nterpellanza che ha
avuto l'anore di presentare e che mi ,accin-
ga ora ad illustmre brevemente prende la
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spunta dalla gLavissima situaziane delle" ie
di comunicazione sia Sltradali sia ferrovia~
rie della Riviera :liguJ1e, sÌ'tuazione che ha
già avuto dei gravi riflessI economici, dei
rifless.i economici pesamemente negativi, e
che purtroppo, continuando d,i questo pas~
so, fa pI1esagire un avveni,re non certamef!~
te rosea per la nos.tra Riv,iera dei fiori.
Ho dett.o ({ sia Istradali sia ferroviarie », per~
ché anche ,se l'argomento ferravi,e .esrulladal
tema della presenteÌJnteLpellanza, non pos~
siamo dimenticare che anche ila linea fer~
rata Savona~Ventimiglia è ancora, in quasi
tutto il suo percorso, a binario unico, ed è
ancora servita con antiquata trazione elet~
tnca tr:ilfase, cosa, questa, che completa al~
la perfezione il quadro delle comunicazia~
ni della Liguria occidentale: ma è un qua~
dro talmente desolante da far arrossire -ii
vergogna qua'lunque Gaverno e qualunque
Ministro dei 'lavori pubblid.

Il problema delle comuni.ca~ioni per la
mia terra è un pI10blema di sempre: la Li~
guria è sempre stata tradizionalmente la
cenerentola tra le I1egioni italiane in fatto
di strade, e le trils,ti condizioni di abban-
dono ÌJn cui queste sono state llasciate, l'as~
saluta insensibilità sempre dimostrata per
queste esigenze, i cont,inui 'rinv,ii sine die
anche per gli interventi più modesti han~
no. portato al punta che, mentre l'Autostra~
da dei fiori cominoia appena oggi nan di~
co. a diventare una realtà, ma a uscire dal
libro dei sogni per avviarsi ad un qualche
cosa che può sembrare reale, benchè an~
cara lontana da raggiungel'e, l'Aurelia con~
tinU'a ad essere quella che è, .ossia una del-
le peggiori, delle più perioolose strade ita~
liane, e nel contempo la LIguria muore.

Quando parliamo. deU'Aurelia non Cl rI~
feriamo a una rotabile secondaria e di nes~
suna importanza, ma padiama di una stra~
da a carattere iIlternazionail:e che castituisce
la principal'e porta occidentale attraversa
cui trans,ita un tufÌismo qualificato iprave~
niente daMa Francia, dalla ValUe del Roda~
no, dalla Spagna e daill'Inghilterra. Queste
correnti tudstiche, appena si affacciano s111
nastro Paese attraveI1SO i valichi di Ponte
San Luigi e Ponte San Lo ,dov.ico son.o co-
strette ad avventurarsi in una intermina~

bile strettoia che la pioggia di un'ora, .l'ava-
ria di un camion sono sufficienti a bloc~
care. Questi turisti sono costretti a mette-
re a repentaglio ,la p:ropria vita per circa~
tare a :passo d'uomo in quel tratto di poca
più di cento chilometri che unis.ce la fron~
tiera a Savona e che ha acquistato .il paco
invidiabile appeUativo di « strada della
morte» o « strada che uccide ». E non pos-
siamo certamente dire che questo sia un
br.i1lante o lusinghi,er.o b1g1i.etto da visita,
che sia run biglietto ,da visita .producente
quello che noi presentiamo agli oochi dello
straniero appena vaJèca ,le porte deHa no~
stra frontiera accidentale.

Io so di nonesseI1e .originale dicendo que~
ste case, so .che su questo ,argomento sona
già stati versati fiumi d'inchiostro, che cen~
tinaia e 'Centinaia di artkoli hanno già tac~
cato questo taJsto, che le mozioni di prote~
sta di enti turistici, di associaz.iani commer~
ciali direttamente interessate non ,si con~
tana più, che le numerose interrogazioni
padamentari hanno ottenuto soltanto delle
generiche assicurazioni, ma s.o anche .che
ora 'tutte queste belle cose nan basta~
no più, che è giunto il momento di mettere
il dito sulla piaga e di cel'caI1e di affro!l~
tare e risolvere una buona voha questo :pro~
blema che oramai non è piu diffeI1ibHe.

A queste lamentele si è :sempre fÌlsposto
cOon,la 'promessa dell'Autostrada dei fiori
che dovI1ebbe ri:sollvere una buona volta ra~
dkalmente 'la situazione e che si dà, ormai
da troppi anni, come di imminente attua~
zione. Io non vorrei che anche questa val-
ta si ,r,ispondesse con abituale r.i:tornel~
lo, chiedendo alt,ra paZJienza in attesa
di questa nuova arteria di cui stanno
om appaltando allcuni lottI e di cui .camin-
ciano a vedersi qua e là alcuni cantieri. Noi
non vurremma che ci si .dICesse di aspct~
tare .che questa diventi un fatta campiuto.
La costruzione dell'autastrada collegante la
frontiera italo~fI1ancese .con Savona non si
prevede purtroppo di facillee di rapida at~
tuazione, vuoi per le asperità della zona che
impongonO' notevdli ,lavori di lunga 'e di
difficile attuazione, vuoi per il costa oerta~
mente rilevante per 'Chilometro de1l'opera
stessa. Ma a parte ogni cansiderazione di
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questo genere dobbiamo tener presente
che, anche ad autostrada campletata, il
problema della sistemazione dell'AuIielia
conserverebbe sempre la sua validità date
le caratteristiche di preminente interesse
turistico della strada stessa. Eppure, mal~
grado questo preminente interesse turisti~
co, le cose evidentemente non vanno, no~
nostante qualsiasi affeI1mazione in contra-
rio, se centinaia di articoli, come ho detto
p:dma, ~arneniano la penosa situazione del-

1'a viabilità locale, se leggra:mo in quell'in~
telligente inchiesta sul1la Liguria che è sta-
ta pubblicata sul « Corriere della Sera» ùa
Piero Ottone e ara raccolta iln voJume sot-
to il <titolo « Italia SOlttO inchiesta », fmsi

come queste: {( È mancata la soluzione di
alcuni problemi fondamentali con effetti
esasperanti. La Liguria è una prigione in
cui è difficile entmre e dalla quale è quasi
impoìSsibHe us.cir:e ». E più avanti: « Abbia-
mo nel~a nostra Rlivi'era di panente un s,i-
sterna di comunicazioni assolutamente ar~
retrate. L'Aurelia risale ai tempi eLi Caruo
Felice. Le autastrade sOIno qrui UID.bene SCD-
nosoiuto. La ferrovia consist,e ,in un unico
binariO' pa,sato 'aJLa bdl'e meglio un centi_
naio di anni fa. III 'risultato è un isdlamento
quasi :perfetta ».

QuaJcosa è stato fatto, è v,ero. Dopo una
lunga attesa, mohi pericoli 'e paure di
completo isolamentO', quailche cosa si in-
travede ma non basta E saprattutto .ci
sono opere pur meritevolli che rimanga-
no carne un fatto a sè e non riesco-
no ad inserirsi nel quadm della viabilità
della zona. E qui mi dferislCo all'ultima par-
te della mia interp~llanza in cui accenno a-
l'ormai famosa galleria del « Bracciale»
apeIita in questi giorni ed avente ,la scopo di
eliminare i pericoli della ormai tdstemen-
te famosa ga:lleria sotto il promontorio di
Caprazoppa. Ma aperta 'questa: nuova gal-
lenia del « Bracciale» il problema non è ri-
solta; 'TÌImanela questiane dell'alllacciamento
della stessa gaHeIiia con <l'Aurdia. Il Comune
di P,ietraligure, competente terdtorialmen~
te, ha subito propasto che il tratto -interes-
sante ,ill Comune, del Iieisto come era già
stato previsto ,da:! piano regolatore, fosse
r:ealizZJato con rausilio della Ilegge n. 181

del 21 aprile 1962. Ii Minastero dei lavori
pubblici in data 16 apI1i1e 1964 accoglieva
tale proposta e concedeva il contributo sta~
taLe di lire 56 milioni pari aLl'80 per cento
della spesa di lire 70 milioni costituente il
costo pura dell'opera; opera che verrà in~
vece a costare 170 mihoni 'all'inciI1ca tra
espropri, sottopassaggi, recmzioni, muri di
sostegno, eccetera. III Comune non è tin gra~
do di ,finanziare ciò con i mezzi a sua di-
spasizione, nè con i mezzi ordinari di bi~
lancio, e quindi richiedeva fin d'al.lora alla
Cassa depositi ,e prestiti ,la oonoessione di
un mutuo dilDO miilìoni da garantirsi con
proventi dell'imposta di oonsumo che ,alla
data odierna presenta anco:m una larga pos-
sibilità. A tutt'oggi però questa richiesta
ha avuto esito negativo. Il ritornello è sem~
pre lo stesso: « Non può trovare accogli~
mento -data l'attuale situazione deUe dispo-
nibilità e degli impegni gIà assunti ». Quin~
di niente allaooiamenti con l'AureHa alme-
no per il momento e perciò 1e condizioni
deJla v,iahiIità rimangono quelle che sono e
quelle che erano. Le 'Cose quindi non sono
cambiate e non potranno cambiare fino a
che si continuerà su questa strada che è
poi la strada vecchia del fare a pezzi e a boc-
coni, saltando di qua e di là senza un indi~
rizzo organico. Occorre quindi un' opera de~
cisa,seriae tempestiVia di riordinamento di
tutta ,la via Aurelia. Ma per fare ciò ci vo-
gliono mezzi le soprattutto buona volontà.

E questo il motivo e ,lo spirito che mi
hanno spinto alla presentazione di questa
interpellanza, e sa:rò g:mto alll'onorevole
Sottosegretario per quelle rassircurazioni
che vorrà darmi.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per i lavori pubblici
ha facoltà di rispondere all'interpellanza.

GIG L I A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Il senatore Rovere, nell'il-
lustrare !'interpellanza che ha presentato, ha
già fatto presenti le difficoltà di fronte alle
quali si trova il Ministero per la richiesta
imponente di finanziamenti necessari per la
sistemazione della statale Savona~Ventimi-
glia. Ora, di fronte ai due problemi che
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sono stati posti dal senatore interpellante
per quanto riguarda questo adeguamento
della Savona~Ventimiglia, io non posso che
dire che in questo momento non si può che
procedere per gradi. Si è già fatto qualche
cosa e, recentemente, in data 3 novembre
1965, si è provveduto all'appalto dei lavori
di cost,ru2)ione del lotto della vadante Diano
Marina~Oneglia per un importo di 930.475.000
lire.

Per gli altri problemi che sono stati qui
presentati, relativi cioè alla frana in con-
trada Caprazoppa, si sono già presi degli
accordi tra l'Amministrazione provinciale,
l'ANAS e la Società Autostrada dei fiori. Co-
me è noto il Ministero dell'interno ha messo
a disposizione una somma di 140 milioni,
e la soluzione che si è adottata (io le rispon-
do anche per incarico della Presidenza del
Consiglio) è stata quella di utilizzare la gal-
leria ,del « Bracciale)} dell'Autostrada dei
fiori coUegandola a1nAurelia, SlU1 lato est,
mediante la strada statale ll. 490 dell « Me~
lagno », che è stata recentemente statizzata
ed è attualmente in corso di sistemazione
da parte dell'ANAS, e ,sul lato a monte me~
diante le strade alla cui sistemazione sta
provvedendo 1'Amministrazione provinciale
di Savona con i 140 milioni, di cui abbiamo
parlato, messi a disposizione dal Ministero
dell'interno.

P RES I D E N T E. li senatore Rovere
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R O V E RE. Pur ringraziando l'onore-
vole Sottosegretario per la sua cortese ri~
sposta, non posso, evidentemente, dichiarar~
mi soddisfatto. Non pOsiSO dichiamrmi s'f)ld~
disfatto, specie per quanto riguarda la pro-
vincia di Imper:ia che continua a languire
nel suo isolamento di sempre malgrado que-
sto appalto per la costruzione della strada
a mare tra Diano Marina e Imperia, ma
soprattutto non mi convince la risposta per
quanto riguarda l'allacciamento della galle-
ria del « Braodale» 8Illl'AuDe\Ua attraverso
un sistema così. complicato come quello che

mi è stato descritto. Qui evidentemente sia.
ma sempre al ricorso al solito « Ufficio com.
plicazione affari semplici ». Questa almeno
è !'impressione che uno ne ritrae. Le popo-
lazjioni della Riviera dei fioI1i hanno quin-
di, come hanno sempre avuto, la fondata
impressione che al di fuori della pressione
fiscale, la quale certamente ha la virtù di
superare 'Ogni ostacalo, l'Italia finisca a Sa~
vana, come se in quella città esistesse un
ideale grosso cartello con la freccia rivolta
verso ponente con sopra scritto: «Hic sunt
leones, di ~ì 'sj va in partibus infidelium ».
Questa impressione trova conferma, come ho
già detto, nelle tristi condizioni della viabi-
Htà dell'Aurelia che armai è in uno stato
indescrivibile; trova conferma nel fatto che
la famosa Autostrada dei fiom, pur es~
sendo di primaria importanza per le sue
caratteristiche di via di comunicazione in-
ternazionale, giunge buona ultima tra tutte
le autostrade italiane e non è ancora diven-
tata una realtà.

Per questo noi, da buoni liguri, abituati
non a leggere il libro dei sogni che non ci
interessa, ma a valutare le cose sotto il pro-
filo della loro realtà contingente (e purtrop~
po nel nostro caso si tratta di una realtà
ben meschina) non possiamo ritenerci sod-
disfatti soltanto di promesse e di buone pa-
role, e preghiamo veramente il Governo di
voler passare immediatamente all'opera. Noi
liguri cbiediamo cioè una risposta concreta
per le opere da eseguire, dopo tante pro~
messe, dopo tante speranze regolarmente
deluse.

P RES I D E N T E Lo svolgimento
dell'interpellanza è esaurito.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica oggi, alle ore 17, con l'ordine del gior~
no già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dd resoconti parlamentari




